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, P A E T E AL : 

% 

LETTERA I. 

Qusmano di Los Torme$ a Enrico 

jivwyro 

Dall' Escuriale io. Ottobre 17 . . , • 

V 

T Olete dunque guen», Cavalier dà 
Aveyro ? L' avrete buona . Io non ho 
potuto lorivervi più presto, perchè jioa 
ho potuto più pie«to separarmi da fiii« 
padre. Doman l'altro, 12. del conente, 
•gU vù «AIR* « Barn Ritiro, e mi la- 

Digitized 



f eia qui Bo\o% Aceentiateml , se in qtie« 
sta giornata sarete in casa tra le un« 
dici ore , e il mezzogiorno . Io sarò ac* 
compagnato da ima sola persona * Ayiò 
la 3pada , e due pistole . Voi sceglierete 
le armi • Addio ^ Cavalier d' Aveyro # 
Aspetto la vòstra risposta , pel paggio , 
che vi consegnerà questo biglietto ^ e 
aspetto ^ che sia come la desidero • 
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LETTELA IL 

Enrico d' Aveyró a Qu$'mmM 
i Los Tormei 



Madrid io. OctoM a 9. ttt della sera 



Signdr Gusmft&o } io s&tò in <tasa. 
Desidero vivamente questo abtioceftmen* 
tp ; eia mio dovere il sollecitarlo j come 
è vostro dovere il darmi ogni sodisfa- 
ftione . Mi lusingo , che questa sisfosM 
jìia come la de8idexate-»v 
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L E T.T ERA III. 

iega^ja AteyvQ, a Chiara Sarmiehta 
<i* A^eyTQ^ sua madre. 

.Mildrid II. Ottobfe* l^.... 

«À.D onte di tutte le dili^nfee , mia 
cara madxe , e quantunque abbia corso 
notte e giorno , senza prendere un mÌ 
minuto di «poso, non son potuto giun» 
fere a. Madrid , che in questa mattina. 
Siccome temo , che parta la posta , cosi 
non vi posso oggi accennare , se non 
che io arrivo in tempo, e che Enrico, 
il quale gode un ottima salate , ed è di- 
ventato un cavaliere di una sìngolar 
bellezza, non si è misurato ancora con 
Gusmano. Siate perfettamente tranquil- 
la , mia carissima madre, sull'esito di 
questo duello . Il Sig. Mendoza non ha 
assolutamente su tal particolare veruna 
inquietudine . Io reclamerò , come è 
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giusto i il mio diritto di maggioranza» 
ma siate pcrioaia » cke non passeremo 
ivoatri osdini d'un sol momento. Non 
abbiamo 9 e* non avremo mai, Enrico j 
ad ÌO9 altra jnmhwa» ebe qaeUa* di at* 
testarvi, in tatto » e per mV(o la nostra 
pii^ cieca obbedienza. 

Io non 8Ò9 cosa aia atato di quel dir 
Sgraziato di Ratziouski» e del suo Car- 
lo . Essi dovrebbero avermi preceduto , 
percluè partirono alcune orè prima > c 
correvano a briglia sciolta. 

Vi ripeto , che il Sig. Mendosa è mol^ 
to allegro , e tranquillo . ^ , 

Abbracciate per noi tutti la cara A<* 
malia • Io non mi scorderò mai degli 
attestati del suo buon core^ che mi ha 
^ti alla mia partenza • amo , quanto 
la ai può amare. Se Enrico » ed. io giun* 
giamo mai a possedere qualche felici- 
À , aacà tutta per lei ; non aark mai 
«listita una sorella » amata più tenera*^ 
mente . Consolacda, e rassicuratela sulla 
MMCBa aoLta _ 



Aààìo f mia catissima madr^ . Voi . 
mvrete éelle altre nuove , non pel cor* 
fiere di domani » che è il giorno y in 
cui dobbiam vedere V tnfernal Gusma* 
no 9 ma. per quello di doman T altra ^ e 
persuadetevi , che qu^ijte nuove non vi 
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bETTE^A IV. 



9 



Chiara Sarmienta a Enrico d! Aveyrù 4 

suo figlio . 



Dal Castel d' Amaya 8. Ottob. I ^ . . . • 



la l ecapitcì à vostro f tate Ilo , e nel con- 
^segnarvela vi dirà in quale abbattimen- 
to mi getta la vostra scena con Gusma- ♦ 
no , e vi dirk in qual desolazione ha la« 
sciato la povera Amalia. In verità, io 
non sÒ I cfome io poss* a^ei-e abbastanza 
di forza per sopportare eotali disastri 
iMsenita di vostro padre mi rendeva già 
bene sventurata, ma io aveva almena 
qualche consolazione , pensando , , phe gli 
allevavo. n«i auoi, ligli , due vendicatori 
degni di lui , .e di . me ,: che non preci- 
piterebbero nulla, e che non vqri'cbbe- 
to altra sodisfaaione fuòri di: quella , 
che: prescrivono la .ptobitkj, e la ragia* 




caro figlio , ve 
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Xie. Ad onta di cl^i , in vjpcc eh* eglino 
addolctacano la mia situazione, la ren- 
5^oao mille vpke più crudele. Non deV 
bo dunque adesso pianger fiolan^ente pev 
vostro padre, debbo piangere ancora per 
voi. JVliei %li» miei ca^i figli, abbiate 
pietà della vostra sfbrtanata madre -, ab^ 
biate piet^di lei in nome di Dio • Io ve ne 
scongiuro j punto sangue | punto sangue: 
abbandonatevi intieramente al Sig. di 
J^endoza. Ak l io ho bisogno oggi di tuct^. 
^ |a ^ua amicizia • Glie la doinando cpll^ 
É^aggiore aqsìetk ; mi prostro ai suoi 
ginpcchj; lo supplico di vegliare sa i 
tniei ligli , di ncondqrmegU sani e sal«» 
vi 9 come glie ae bo z^^ati . Cbe ia 
yossfj., per carità , vedergli un' altra soU 
volta, e strìngerli^ tra 1# mie braccift! 
Quando mi saxaiina rftsticuiti; quando 
gli vedrò al mio sqno^ allora il Signor 
Ifiendqz^ sarà il aisdisahr^toxie^.ii «ìq 

|ingio|,o^t|if eiare . §c vqi T amate , se ave^ 
fe in lui ogni fiducia perchè mai En? 
»vetf J&itto.ii»a casa., ck'^.dir 
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^àpprói^ava i Credèté vói ^ cìi* égli Bté 
geloso del Vostro onòre ttieno , che di ^ 
voi tnedesimi? Voi vi siete esposto ali* 
ultimd dei tischf, é éotl ciò èsponétt» 
pure i giotiiL di Diego . Non vi biasi- 
mo però d* hverlo infoirmito della vd* 
icca licenà con Gusmano; liòii si dee na« 
scender nulla a un fratello così buono}, 
iìia voi dovfcvaté imaginatvi , che avreb- 
be voluto esser presente alla terribile 
catastrofe , che sarà la conseguènza di 
questa scèna . Ini^atti volle partire ^ é » 
non si son trovate per trattenerlo delle 
buone tàgiónl , eguali alle sUe . Il Cav. 
Ratziouski Volle partire egualmente ; 
anzi lo ha anche preceduto • Ma tutto 
Ciò non mi potie in calitié; iò sè qual 
Contégno tengono in un duello le per*^ 
sone onorate ./Dall' altro canto Saranno 
eglino àtrivati à tèmpo ? Id ^sìgo^ al- 
meno ^ caro Endco, che Se voi gli ve- 
dere prima che abbiate veduto Gusfha* 
ho ^ mi ptomèttiatè come me lo ha pro« 

mcsho Diego, di non far nulla SCtlza il 

%^isigll6 del Sig. di Mendosai 
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. Abigei cari figli , ijusnto alEiggete 
mai vostra madre ! Non impoita ella 
rk>n è per questo meit tenera ^ e *men 
buona madre per voi : io vi benedico ; 
io pilego Dio, che si degni di accordarvi 
la sua divina, e onnipotente protezione. 

La povera Amalia è a letto con un 
poco di febbre . Con quale impazienza 
mai, aspetto le vostre nuovfi- 
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ETTE,R A V. 



iStefanó Meìidout' à Chiam Sarmientm 

■ " J " di AvejirOf • 



Màiàxià 13. Óttum ii^,.ti 



Mi 



figuio , ^ignòrà , quanto éià 
§ràtì<ii? la ^8tià tiiipazièlidt . Gomihcià'^ 
nio dàlia storià (kt notò duelio, Q.pvimw^ 
tàiventt ^alia comparava, xhe vi fcà fatto 
il Cav: R€Cs&ì:€»uski j uoifto singolàrisaimd 
bitte ogni ctedère . In Vecè di smontare 
a e&M* hoértà , àhdS dirtfttèéiénle àlF 
kscMtkdìe ^ e sènzst mutarai l'abiti^, da 
viaggio Si prèflfèhto al palazzo del Mi-* 
iifetró detta tìae&rat ^emò . il piriràd^ p a g« 
gioy che incontrò nel!' antiporto^ e ia« 
càricdllo di réc^pitaie à Gusmario il vi- 
^lietto àéguèn» , dicendo ^ Paggio mb« 
desialo^ che era in cimenta la vita del 
ino padrohe^ de n&n gU «i «wi#eg«iarft 
àeU^ Ì06ftiitè t £ccoVi » co 91' era coaccpito ; 

b % 
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Ho da parlarvi > Sig. Gusmano j di 
un affare che intermsa quanto può in^ 
teressarvi Qualunque altro affaxe 9 che 

* abbiate al mondo . Vi dee premere di 
ascoltarmi immediatamente ^ e bisogna ^ 

che noi siam soli • Voi . non mi conoóce* 

à. 

te 9 ma snn gentilnomofè Che importa 
dalV altra banda il sapere da chi vi 
viene V avviso y che ho dà comunicarvi ^ 
se quesÈo avviso dee esservi salutevole. 
Firmato:^ Rat ZI ouski nobile PoUqcco, e 
'Cavalier di Malta . 

La risposta si fece aspettar qualche 
poco . In questo tempo Ratziouski , ,che 
' 8i era lasciato neU' anticamera ^ in mez-» 
Zo^i servitori s' inquietava ^ arrabbia** 
vasi i e giurava , che non uscirebbe ài 
là» aenaa aver veduto Gosmafio a qaat- 

• tr' occhi • ' T 

- Finalmente comparve Gusmano me* 
desimo , che teneva in mano iì bigliec* 
to, ch^ avea ricevuto. .Egli esaminò at- 
tentamente Raftziottski) e dopa averle 
l>eQ considerato ^ gli disse eoa molM 
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^ speditezza r Chi si^e voi f Che volete, 
'da mei Patiate 9, e siate hi ève . — Ito 
òarò quelcho debbo essere • Vengo, dal 
fondo della vecchia CastigUa^ per aver 
con voi un abboccamento in particola^ 
re., e non già per parlarvi in ìnex»z.'0 ai 
vostri servitori • — Siete voi armato f 
— Dinar matOi — Avete voi qfudche Ca- 
valiere in vostra conìpagniaì ^/loson 
solo y non Jia^ che il mio servitore , che 
si tratterrà in questa ariticamcr a. Ve^^ 
nite nel mio gabinetto . 
; Appena ixxxòim ^niizsi dentro Gusma* 
no si situò innanzi a una tavola tia 
.4u€ pistole a due canae . Fece sederle 
JRatzioubki dirimpetto a se , e di subito 
.«bbe luogo il seguente dialogo : Chi 
siete voi ? ripetè Gusmano • Ch* volete 
da me? — Chi sono? Voi Iq sapete per 
mezzo del mio viglietto. Cosa voglio ? 
Prevenirvi ^d' un colpo , che vi minan- 
ti».. ~ Qual colpp?.— Voi volete bat* 
fewi domani «on Enrico d' Aveyio . ^ 
^ÌK.^.^^;.^ Ohi Sig* Gusmaaoj^ noa 
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j^uò essere, che f urio^ o V ajtro. Sè c 
fìò^ siete disohoftdto, e non migliore^ 
tebbe la vostra dituàzione, perchè vi isi 
forzerebbfc a bàttervi . Se è 5z ; vi tio- 
Vaté in un dmentò ben grande ; - Véi 
Soccomberete ^en£a dubbio \ ^ Io 6oe<^ 
tombérel La vedremo. Enrico d' AVey^ 
ire per me è uii avversartd come tutela 
gli altri. — Egli però noii è solò. — lo 
ciredo , che abbiit tarito ònoré da lììt^- . 
iaisi dolo nel combattimento . -^Si; ma 
finita là sua battaglia, vi coavèhd ticò- 
ininciarlà cori é\xo fratello . — Dov' è 
'SUO fratello ? - A Madrid ; Ài prtirio 
-féntare del duello è cOrSo i pér Sérvit 
di secondo ad Enrico. AVttt deità 
tutto ? — Voi dovrete bàttetvi ancKé 
tol Sigf Méndoi&a. ^ £^ti noti t géit^ 
tiluomo ; vi occorre altro ? — * Ebbene^^ 
Slg* Gusmano , disse allòrd Rat:iiouski 
tutto iti éolléra ^ giaeèhé nailé pud di^ 
sàrmarvi , giacché iroletè cerrete nel 
|>recipis5Ìo , sappiate éh'è isictìro jier voi, 
|oi:cliè comincerete i9«oa ù c^ùiitxoiiiK 
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Sappiate puie , che il mio bvaccio non 
è da aversi a vile e che ha atterrato 
più nemici di quelli, che potFe&ce.via'* 
cere in tutto il corso della vostra vita. 
— Voi avete , Sig.r Cavaliere., nìolt' al- 
terigia a bracQÌa. Tocca, ora a voi a sa- 
pere , che le, .bravate.,, e le minacce 
non sono uua buona , maniera di ^ d isa^« 
marmi . £ da che ha erigine V intex.^i^'- 
. ae si* caldo , che pigliate pei d' Ave^- 
ro? — Io sono della ioro famiglia. — - 
ComeJ.voi Pollacco , a .quelchc mi sem- 
.bra , voi siete della famiglia dei d' Avey- 
10 ? Io 3poso Iji sorella di Enrico , e 
.voglio entrare nella Casa d'Aveyro con 
una az^ione strepitosa^ io voglio entrar- 
vi da trionfatore , e tenendo in mano 
la testa insanguinata dell* inimico ài 
questa casa. — Per Iacopo I quasi, 
quasi mi spaventereste . Ma voi npn i^?.- 
te certamente riflessione al luogo. In 
cui vi trovate; vi dimenticate almeno, 
che in casa mia io. sono il padrone,, t 
che ho tutti i me^i pei; gastigarf 
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Uno «^adàtcino coinè siete Voi , è cfié 

una parola della mia bocca basta pé^tr 
Ikrvi mettcré in pezzi . Del resto i 
Aveyro sono degni di avervi per ami* 
co. Ma sposarido la sorella, voi noti 
siete dunque t>rofè9Sò? — Ìó son prò» 
fesso 4 — Spòsatela pure ^ Sig. Profes* 
so , sposatela ; ma non insanguinare il 
letto nuziale 9 * teinete soprattj^tto dì, 
compromettervi colla Santa Inquisizio- 
ìie . Dite intanto ai Vostri caiì éo^nà* 
ti, che qvandò si sfida qualcheduno a 
combattere , noiì è còsa* molto onesta 
il farsi precedere da «in ataldo^ che cti* 
chi di gittare il terrore neir anima di 
tolui , che si è sfidato ; dire loro, che 
'fiti procedere di questa &tta dà giusta- 
mente a credere^ che si tema l'esito 
della pugna . Qnanto a ine ho raccolto 
anziosamente il guanto , che ihi è sta^ 
to girtato ; tento col massitìio coraggio 
i risch) di *qtté*ta guerra, e metto' nella 
medesima linea i miei avversar i , e il 
loro araldo . A domani dunrque^ Sig. 
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PpUacco ; domani il, sangue comincerl^. 

p. versare. Enrico mi ha sfidato j io co- 

ininceirò da £ni:i(;o: ecco Tu! cime . mie 

» • • • < 

parole . t9 

Noa avea terminato Gusmano , che 
udissi dello strepito alla^ porta del ga« 
liaetto . Egr impallidì , e disse : Qual- 
pano -ci ascolta ; se. e mia padre , io san 
perdutQ i Iq^ ve/idet$a mi scqypg. trctmé^ 
no. Corse alla porta j e l'aprì. Non era 
i) Conte Rodrigo; ei;ajQt|iara , la bella 
Chiara ifiitessa > trat^u ipplà d%lla più af« 
fannosa inquietudine . Elia entrò pian- 
gente » e gitco94 ^(4* k brinda di sua 

ftratello . 

. Eh! mia sofella^ie dis$e Gutmano ^ 
TÌspingendola indi^ifp % ^he vanite voi a 
far qui ? l^a vostra importunità comin-i/ 
da a sKanceiml; qm^f^ k HA ^tto asse? 
dio; di grasijiì i^iljirat^vi . Gusmano 1 
%9. ri^Qs^ Ckiaray 6e vi amarsi meno, 
sa^ei. io «cotanta iin^tuna? Quando ho 
saputa U sfids^ 9 che yi ha fatta £nri^ 

co y qufndo. 4» quel giQ^na In poi ia 
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non vi veggo t«pìrM^ , che vendetta ; • 
quando non vi sento parlare che di bat- 
tervi , posso io mai' non avere della in« 
quietudine sulla sorte del solo fratello, 
che mi ha dato il Cielo? Anche adesivo 
voi parlate di sangue • Siete voi sicuro 
di non ispargere il vostro ? £ quando- 
io fo tutto ciò , che dipende da me per 
impedirne la effusione , appartien forse 
a voi il biasimarmi? Ah! Gusmano, 
mio caro Gusmanoi in nome di Dio, 
in nome di nostra madre^ xammentate« . 
vi , eh' ella ci ha detto sovente nel cor* 
so 'della sua ultima malattia , che la. 
pace valeva più della guerra* Il Re 
vuol la pace , mio padre, la domanda ; 
aspettate almeno y che i d'Aveyro Ì'ac« 
cettino, o la ricusino. — Dai d' Avey- 
to non voglio aiéro che la guerra^ e la' 
voglio a morte • ~ Voi -non amavate 
dunque lamamniajvoi non volete dun- 
que rispettare la sua uhima votontk?<-«-fc 
Tocca ai cavalieri il battersi ^ quanda 
«r Credono* oiFesi, e alle donne iioa 
mescolassi nelle loro querele • 9» 



„ E voi^ Sig. Cavaliere ; dme Chia^ 

TU indirizzandosi a Ratzionski^ di quale 

orribili missione mai vi siete incarica- 
to ! Invece d' inasprire il core ulcerato 
di mio fratello, non sarebb' ella cosa 
più generosa per voi di addolcirlo, e 
di condurre i vostri amici a una ricon<» 
ciliazione , che non potrebbe nuocervi ? 
^ Voi , Signora , rispose Ratzious^i 
mi conoscete male, o io non mi son 
bene spiegato '. Son venuto qua coir oli<« 
vo. di pace • Io ignoro afifat^to la storia 
deir odio dei d' Aveyro , dei Los Tor- 
més, nè mi ctiro di saperla « I d'Avey« 
xo sono offesi , e debbo crederlo , per-» 
chè me Io assicurano; Il ròstro Sig« 
Fwtello metta in carta ^ che vuol esser 
loro. amico, e eh' è ponto a dare ogni 
lìitra soddisfiizione eh' eglino potranno 
desiderare, e la pace è £atta. S'egli ri- 
cusa di firmare questi due articoli si 
dichiara loro nemico , e diventa anche 
mio. Questo è tutto T affare . —^ Bh ! 
finiamo una volta ^ -^riprM^ Gusmano ^ 

« 
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tutte qu^te B^^owhe%3^». Ci riv«dref»a 

domani , Sig. Cavaliere ; vi ripeto pej 
)a seconda yolta ^ che ci tivedreino do-f 
mani . — Che ! gridò Chiara , voi siete 
dunque cotsmto crudele ? Voi persistete 
a volere «sporre la vostra persona ^ per 
dare maggiore attività a una^ guerra , 
che abbiam la speranza di veder termi- 
nata ? £bbene ) nulla mi trattien più ; 
giacché voi mi lasciate questo solo mez* 
so di preservarvi dal correr verso I4 ' 1 
vostra perdita e la mia , io dichiaierù 
tutto a mio padre; egli saprk bene im-* 
fedirvi * • » ^ . Chiara , , gridò pur^ 
Gusmanq^ anche voi mi minacciate | 
^date bene ; se la vostra minaccia Si 
aii^etcua» se mip padre sa vna soU par 
fola del mio p^pgettc^, e di ciò che ac- 
cade, voi noia siete più mi» sorella, io 
fioa vi riguardo più che come una com- 
plice Vigliacca del d' Aveyro -, io vi pro- 
laiecco tm odio eguale ^ quello, che lor^ 

porto i io v' inviluppo nella vendetta, 

1^080 di* pr$9df¥ ?98tr9 ^^^it'f 

I 
I 

» 
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«he flaprò preniere in tutti i modi ad 
dita di tutte le vostre minacce. 55 

Chiara allora alzando dolofosamenw 
gliocch) e le mani verso il.ciclo , escla<» \ 
mò colla voce la più compassionevole : 
Dio benjB^o! Quamo ^aiw sventurata i 
Vi è ella mai una creatura più infelice 
di Mei Q cara maàteJ le vmtr^ 
preghiere non. sono esaudite • Eglina si 
odieranno sempre > colerà il loro san^ 
gue . Cerne son destinata m^ma dM 
infortunio • Andiajno^ aniiiamo 9 ix^ 
terruppe il Fratello; laseia$tt^ aile dtm^ 
*s9e jfoesM pu0fili. lamBntazsoni . Addia^^ ' 
Sig^ Cavaliere s dite 9 che ,mi . vedranno 
domani >* e guai a cotai ^ ehm vorrà rt* 
tardar la vendetta ^ che si prepara ! 
' Ratziouski partì , e venne a renderci 
conto di tutta questa scena. Senza trM* 
tenersi a fargli dei rimproveri sulla in<» 
conftderatezza dei suoi pasn, noi ci 
mettemmo sul>ito,« deiibeme su ciò^ 
che dovea farsi . 

^ GusuMflOy €i£ce|^ Bemimishif è 



I 
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l'ione ; è una tigre t è un leopardo , ai» 
tibondo di sangue • Voi non lo cono- 
iscete, come mi ai è «fatto .vedere oggi 
nella sua naturalezza. Dio me lo per- 
4oni 1 Allorché- ei è corrucciato' contro 
sua sorella.^ io ha. letto nei suoi occhi 
vergati di macchie sanguigne V iaten* 
inone di sttlàtfi^lar» Gi^kcchè. donqui» 
- abbiam o . tra* le mapi questa tigre 48se^ 
tata del nMtco* «angine fa d'uopo scau'* 
narla: senaa pietàr • — Fiaiajnola . una 
volta 9 Ratziou^kiy disse Enrico^ cheta* 
^vl ; ci.aireté voi presi .per, asHiasiini 9 
Ma se. noa.la aCi^anate , 'Sta&en^ $Ìf 
cuii , ci divorerà, tutti V uno dopo T al- 
tro • Obl * parte ^ io ripresi. aUortsr^ 
tutte queste follìe ; jiunischiamo i nostri 
Iiimi^ per ragionare su questo affare im- 
fior tante esso merita la pena di : esser 
discusso .tranquillamente. . Sentiamo , 
J>iego, còme converrà egli portarsi do- 
4iìani ? Io applicherò 9 ri^pese, 
Diego ^ una pistola al petro , e V obbli- 
t^heiò a firmaM.» è un oakagio^ 'e 
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dna scellerato ; ch^ egli solo ha ordi£6 

UYia trama abominevole contro mio pa* 
dire ; che si obblighi a rìtrùtarìo j, e é 
restiiuirceio nello ^a^io di sei settima^ 
tìe . ~ Oh ! Sì \ dissi io y ve nfe potre-' 
ste fidarcf { vdi avreste una- buoiia obbli* 
gaaione da produtre . Tocca a voi , En* 
<Ì€ò; tosa faremo noi?.**«- Lò forzere- 
mo a rivelarci tatta la sua, tràma con* 
tra mìo padre ^ e a dirci ove sia, e li 
coftringeremó a sottoscrivere h i^a ol^ 
bligaziotie « Noi pr-egbefemo <|uiiidi il 
Padre Méndoza di poitàre ài ftè la sua 
dichìatastone . — Egli fcon dirh: mai il 
Vero j replicai a EnriGo , e molto mei* 
no la scriverà . E Did ci guardi ^ co- 
me dice anche mio zìos strappata 
gliene a viva forza .Se Un uomò del 
. cif attMe. Guauiaiió sospttrassif , che 
noi conoscessimo i suoi segreti^ nè i 
giòriii di vostro padre ^ riè i, nòstri sa^ 
tebbeto in sicofeztà. Sig. Mi^dozA^ 
qridò Ratzioushi 9 voi sieté incontenta* 

biie\ f>fte«i dunque quelché Aitiate 
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VOI ^ ~ Niente di tutto questo . — » fi 
daccapo ; ma voi qual partito piglicre* 
&te ? ~ QueUo , che il eìelo laspirct^ 
rk) quando saremo sui momento deci* 
AvOé Sovvenitevi solamente , toi Diego 
ed . finiico ^ che la salute di vostaro pa« 
dre è nel caso presente la prim^ vostra 
l^gg^« Nulla vi dee coscatre^ percbò 
ogni considerazione ceda a questa. le§« 
ge . Sovvenitevi principalmente y che 
avete promesso a vostra madre di non 
•andare al di la dì quello, cbe credeiò 
espediente il farsi. E voi, Sig. Hataiou- 
skì y vi supplico f se volete esser gradii 
co, a fitarvene nel più profondo silenzio 
per tutto il tempo ^ che mi parrà to» 
cessario • A;idiamo intanto a prendevo 
xm pò di riposo, che nè abbiam tnt^i 
bisogno ; h, giornata di dwìftBi sarà 

tempestosa * . 
. Giùnse questa terribile giornsÉta* Ver- 
so le ore undici della mattina France* 
SCO e^itiò nella stanza., ove eravamo 
orni riluti > e ci avvisò , ehe salifano 



% 
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U scale dde. Gavdlie)!:! / uno dei quali 
era sen^a dubbio il Sig. Gusmano} che 
eredera , che fc^ssero doli y e che ave4« • 
no lasciato la loro carrozza prima d' en*« 
trare nella strada grande^ poiché a V€n«> 
do guardato dalla &n€stm tninpoco pri« 
ina eh' entrassero nel palazzo , gli avea 
iFeduti a piedi , intesi a nascondere il 
loro viso nel mantello del quale* erano 
coperti , Francesco ci domandò quindi 
i nostri ordini , e noi gli pfeserivemmo 
di annunziarli ^ d' introdurli rispettoiiiaA 
mente, e dppo avergl' introdotti di star- 
arne nell' anticamera per t«tto il tem-. 
po ^ che si trattenessero con noi* , 
Entrarono; noi ci alzammo. Eglino si 
sfeirajolarono ^ si cavarono il cappello , 
e ci /^lutarono decentemente . France- 
sco avendo tirato avanti delle sediè^ed 
essendosi ritirato, ,noi gì' invitammo ad 
accomodarsi . 5, Non è necessario , rif 
spoée Gusmamii.vm, aapeté ^ Sig. Bnri'* 
co, i' oggetto della .mia venuta. Noa 
diiferischiamo la spiegazione, che rov , 
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appettate dà me. Esckamo.. Volete voi ^ 
che basti la nostta spada ? Volete voi 
-piuttosto delle piscole ? Prendetene^ ò dc^» 
gnatevi di accettare una delie mie. VI 
d'iremo nella strada il luogo del combac-i 
timeiìto /^ttc^sti-è il Sig. Giuseppe N«-* 
gronceUod, che mi servirà di secondo; 
dceglierè il trflsffo* S* non volete secondò, 
il Sig. NegrOinc4fllos partirà imiAediata-» 
• mente. ~ Non si pjiò dir meglio^ ió 
ripresi ? il -Sig. Enrico è |hrontis6imfl à* 
firovarvi ^ o»h' è vLn uomo coraggioso ; 
Jlfa di grazia sedere per un momento^ 
(I compiaceteti innanzi di Venire alté 
mani di rispondere a una, o due inter-' 
togazioni, che ha da farvi il Sig. En- 
tleo . — Io non Mn vtfniito qui , per i5u- 
1)ire degr interrogatorj -, gV istanti mf 
4on f>reziosi ; escià^mo di grazia • 
iti conclusione, the volete voi dal Sig. 
Enrico? — Dafgli lar morte, o ticeverla* 
4allé sue utatti . Pa«kte f&otto cbia^ 
to . Voi vi credete dunque offeso ? — 
Égli mi ha sfidato > nfon altro , clic 

acc^ettar la ifidft 4 ^ Il $ig« Ensieo , di^. 
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chlarandovi, che voleva discorrer con 
v:ot in partucolare , che vi ha facto for« 
se una disfida ? Perchè volete voi chia- 
marla taU? Non convien'egU almeno « 
che voi sentiate <iuelche ha da dirvi ? 
Non mi conviene . per . n^a^un titolo. 
£gli è mia nemico} io sono il suo; ec« 
co. tutto ciò 9 che mi preme di sapere* 
Voi. siete 9 Sig. Gusmano ^ molto spe- 
dilo . nelle vostre cose } ma, se sapete » 
che il Sig. Enrico ,è vostro nemico, do« 
yete parimenti saper sena&ar dubbio , per« 
chè lo è . Dovete quindi sapere , ch^ es- 
sendo il Sig. Enrico vostro nemico , lo 
^ pure il Sig. Diego «uo fratello , e che 
io .ancora 1^ sono, se mi volete per^ 
.méttere di pormi in una sì buona com« 
pagnia« — .Ed io dunque, gridò il Coir. 
B^at^iouòki « perchè non lo sarò egual* 
.mente? Perchè- non comincerò io la 
battaglia ? Voi mi avete promesso il 
silenzio , dissi io al Cav. Ratziouski i 

vi rammento la vostra promessa. — vEd ^ 
io 9 ripigliò Gusmano , rjimmento al Sig^ 
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Enrico ^ che bisogna ^ che si batta itifr- 
co senza indugio. ^ Una sola patalà^^ 
ripresi , Sig* ^usmano : Don Ferdinan* 
do, padre dei Sigg. Diego «d Entico 
è irre|>eribile . Non De avresM pét 
avventata gualche nuova? ^ 
A €|uesta kiftorroga^fttcnè Gafraiano ^14^ 
un poco ficoncertato^xi suéi occbf 
fecero un movimento convul^vo, che 
$rtlò il tosmtnco 46lla 6ua atiitfitii . Pt^ 

&cai deir ktant» d«l disordine cagiona^- 
togli dalla mia domanda, pèr insistere, 
e gli lapprCWntai , esser naturalissimi', 
che dei figliuoli che idolatravano il lo^- 
to genitotè , inforiìta'Mero detto atat» 
ittO} che per quanto fosse, grande 4a 
sua smania di battersi, sarebbe addebi- 
tato certamente di sragiéiievolezaa i ^ 
di crudeltà, se prima di sodisfarla -, nota 
dicesse , ove trovavaìsi Ferdinando fiella 
ijpotesi che lo sapesse . Supponete % coiv* 
jinuai ^ die . correa^? lu ^aac , che là 
, Contessa di Los Tbrmés , voHra inadre^^ 
mt^a fosse .inort^f e tìhé alcune^ prt'SùHk 



Digitized by GoogI 



o 

wless0ro o. a torte ^ 0 a ragione ^ che 

noi sajjessimo ove si trovasse ^ non sa- 
rfste voi fondotamftnte autorizzato a do^ 
mandarcene 4^11 e 4ìotizie 9 e noi uvremr 
mo forse ih diritto di ricusarvi sul prò* 
fosito ogni rif^posta ? ~ Che mi parlate 
vqì di Don Ferdinando ? rispose Gusmar 
110 • Sono io forse ih suo guardiano ? 
Tocca egli n me il trovarlo i — Voi ip£* 
spandete come Caino ^ riprese Diego.—* 
Voi m' ingiuriate , gli replicò Gusmand 
ma oggi non me la debito prender con 
vai ; verrà qua^t9 prima anche il vof 

m 

Hro turno ^ 99 - 

^Diego^cbe fino a quiel momentò ave^- 
mostrato Maggior calma ài quella che 
mi fossi aspettato , esci allora affatto di 
equiIi};rìo ; i^on si miserò alti'imeati, e 
avanzandosi: verso di Gusmano» e feb» 
cendogli un gesto min^ccipsp gridò ; Di«* 
graziato l* Ho sofferto di troppo la tua 
odioiHi presenza y ip non posso pik tol^ 
lerarla y meco ^ meco tu te la devi prer^n 
dpìCj e^quty sì y qui nelV iséfbnie bistm 
^na > che tu riceva, la tua punizione • 
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Io non ho mai veduto sangue freddo 
simile a quello, che Gusnaano oppose 
alla impetuosità di Diego . Si limitò a 
xispondeitgli : Signore ^ voi siete disar- 
mato. Tuna la mia previdenza fù al- 
lora sconcertata , ed io temei le mag« 
giori disgrazie . Appena ebbe dato Gu- 
smaiio questa risposta^ che« Diego, En- 
rico, e Ratziouski si precipitarono nella 
tóanza vicina , ov' erano le spade . En- 
rico certamente più agile, ricomparve 
il primo , si* tirò dietro con violenza la 
porta , la chiuse con due giri dì chia- 
ve , ed ebbe la presenza di spirito di 
•porsela in tasca. Suo fratello, e Rgr- 
aiouski rimasero in tal guisa prigionie* 
Xi» Gusmano, che non sapea, cosa pre-* 
«agisse questo movimento ^ avea • sfode- 
fato la sua spada*, e mette vad in guar- 
•dia, mentrechè il. suo socondo,*cbe non 
-avea preso alcuna parte a tutta questa 
Scena, lo tiiava.pel mantello, e dicea- 
gli ad alta voce: Andiamocene^ Si^^ 
•Gmmmno y^-nnàiamocene ; (^ueat^ avren- 
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iuta finirò, male pei' voi i vi rovinerete . 

Enrico , che io voi-pva ritenere , mi^ 
rispinse con tina fot2sii , che non avrei 
mai creduto in lui, e gridando per par<i 

te sua : Sortiamo » sortiaiiìQ , mostro ^ si 

scagliò come un forsennato addosso a.* 
Gusmanoji per afferrarlo , e trattenerlo , 
Il furore , che T accecava ^ non gli la-^ 
sciò vedere il ferro nudo y che it suo 
nimico teneva in mano . Questi poi ^ 
che neir istesso tempo dovea dibattersi \ 
col suo seconda, e difendersi dal vie- 
lento impeto del suo avversario , fece 
involontariamente colla sua spada un 
movimento , che ne portò la punta con- 
tro la spalla sinistra di Enrico ; il san« 
gue zampillò • Io presi quel caro giovii 
netto , lo tolsi di là , e T adagiai in 
una poltroncella pet ispogliarlò , e visi- 
sitar la sua %rtta^ * • • . . * * " 

Le minacce di Òiego , la risposta di 
Gusmann^ il eorrér degli altri néUa s<atH 
-2a contigua I r apparizione sollecita di 
]f nrito, la aiU'feAM , tutto questo \ hp^ 

41 et 
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gnora , accadde in nh batter occhio , 

e in minor tempo sicuramente di quel 
. ehe mi occorre pelf raccontarvela ^ 

Mentriechè io er^ piegato sopra £nri« 
co, e scopriva la sua spalla, per esami- 
nare la 9aa ferita , menrrechè Diego , e 
Racziousl^i facevano un fracasso spaven- 
tevole, perche si aprisse loro la caipera 
io cui erano racchiusi y*uàn Francesco, 
• che diceva : Ecco due Signore , che vo- 
gliono entrare a tutti i patti. Volsi b,U 
lora il capo, e vidi di. fatto due dat 
me , coperte del lo^ro yelp^ che senz^ 
aspettare la risposi di Francesco s' ixir 
trodussero fieli' app»i:xamento . La mia 
sorpresa eguagliò il turbamento in pui 
era per tutto . quello » che accadeva ^ 
quando una loro togliendosi il suo 
vflq , ravvisai in )ei Chiaca medesima « 
ùusmano spietato ! ella grid^ indirla 
{^andosjl a s^o Rateilo ^ queir 
istante riponeva la spada nel fodera; 
0f ttou ho potilo giwigere abbastan^ 
i^ti t^mpo : io non pi ^hq potuto ri»par^ 
miarQ un Relitto • 
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Gictando quindi gli occhi sopra di 
Enrico, ch'era un poco pallido , .e che 
àvea il seno bagnato di sangue, parvè 
di conturbarsi . Si estinse il chiarore 
delle sue pupille; tri càncellò*il colorirà 
ddlé sue gote . Ella lasciò cadere le àuèc 
braccia ; precipitandosi poi ai ginocchj 
di Enrico , e stringendo, una dèlie sue 
mani, che bagnò di pianto, esclamò coI« 
la aspressione del più profondò dolore . 
" Ah 1 Signore , perchè non* ho io po- 
tuto prevenire questa sventura? Vi pre- ♦ 
go, perdon&tfe à mio fratello; pcrdonft^ 
tegli. Sia sufficiente questo sangue-, non 
se ne sparga di più ; o se vi abbisogna 
una vittima. Signore, non colpite che 
la sfortunata Chiara . lo morrò contea-* 
^ta , e felice f se là mia morte potrà . 
rendere a tutti la pace ; se potrà spé» 
gnere queir odio crudele , che vi osti- 
nate tutti à nutrire nel fondo dei vostri 
cori,. — Alzatevi, Signora, Ze disse En-^ 
vico , alz^itevi di grazia ; non è cjuesta 

la vostra sitaas&ione • ìo vi ringrazio 
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bensì deir interesse , che vi comf^acete 
di attestarmi a e niuna cosa desidero 
tanto al mondo , quanto di provarvi la 
mia sincera riconoscenza • Temo però 
molto , che il cielo non voglia perenne^ 
mente la vostra sventura • e la mia . 
L' accidente , che vi affligge non è nul* 
la 9 e non è certamente colpa di vostro 
fiaiello questa ferita superficiale; fa d' 
uopo accusarne la mia gola imprudenza 
e storditezza . Io debbo render giusti- 
à^ia a Gusmano ^ che si è portato qui da 
«uomo di onore. - Generoso nimico f 
rispose Chiara y come non si può egli 
desiderare la vostra tttlma , e la vostra 
amicizia • ^ 

Frattanto io abbandonai per un mo« 
mento Enrico alla cura ài Francesco » e 
andai a aprire a Diego^ea Hatziouskl. 
Diego alla vista del sangue di suo fra- 
tello , divenne furioso; impugnò la spÀ- 
da 9 e fece V atto di slanciarsi addosso 
H Gusmano. Chiara si frappose, e rite- 
nendolo per un braccio, gridò; Signori 



ferite mè sóla . PerMidéteìfi , che mtb 

fratello » può guarire dalle sue pre^ 
venzioni ^ sarh vostro amicò . - Ahimè 1 
forse un sistema più dolce V avrebbe av- 
viciaato a voi . / trasporti della collera^ 
e della vendettn inaspriscono Ah! Sè^ 
gnor Afe/idasuZ) ella continuò riguardan- 
domi , non ci avete voi promesso (questo 
sistema ì 

Voi non lo cifeder c te. Signora, itfa 
dal momento in cui entrò Chiara nell' 
appartamento fino a qiuiUo in cui m' in^ 
dirizzò dette parole , Gtidmano ebbe V 
aria di essere affatto estraneo à ci& , 
che succedeva. Colla bocca costante** 
mente attaccata air orecchio del Cava- 
liere, che r ^vèa accompagnato ^ discorsfe 
seco sottovoce, riceigendone per risposta 
de» soH segni di testa. Volgendosi ft* 
nalmente verso di noi : Chiara ! e^ 
disse , partite alla buon ora . Che siete 

vm venufa ^ fiEir qui? Io ho vediito ]pt& 
di quello , che volevo vedere « Vi ho ve^ 
«luta ai ginoccb} del mio nimico ^ vi ttk* 
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vcuuta accarezzare , ed adulare il siio 
fratello. Andate, sorella indegni del 
nome ^ che avete , io saprò bene iinpe^ 
dire r effetto del delìtraoso interesse ^ 
che prendete per gli Homini^cbe ho 'u\ 
esecrazione . Andatevene vi dico E voi, 
EJena , egli continuò ^ x^olgéndosi alla 
fiameriera di Chiara ^ come avete potuto 
risolvervi a condur q\ì^ la vostra padre* 
UE ? State voi ai suoi «Ranchi per obbe^s 
dirmi 5 o per secondare i suoi colpevoli 
capricci? Voi yi, pregiudicate del tuttoi 
diinenticandov) ^ che trascurate le vo« 
8tre precise obbligazioni . Chiara , rag-* 
guagliatemi un pò,ift qual manierale 
ger gus^l niotivo siete venuta a trovar^' 
mi ? — Amandovi estremamcfnte , riprese 
'Chiara » dopo la scena della . Commedisl 
non ho fatto che spiare ^ ed indagare L 
vostri andamenti} non mi è sfuggito 
Auila di quello ^ che avete fatto ^ per 

^trovare il Sig. Enrico,, Io sapeva, che 
gli Avevate scritto ^ € giostar etite nc« 

dubitava , che lo aveste fatto , fQx <iv 
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ìàiéàrgli Ufi à ^puntamento . La vostra, 
tonfereji&a eoa quesco Sìg. Pollacco mi 
ha cQufeimato in questa ideale mi ha 
fatto sapere di più ^ che voi.dovrtsttt 
venii'é ia questo luogo » Io mi som de« 
terminata di subito a riunirmi a voi^ 
£lena sì è procurata uoa Carrozza a 
vcrtiua in un sito remoto, poco distante 
dair Escuriale • Siamo montate dentro^ 
coperte dei nostri v^i^e l' abbiam. fatta 
fermale air ingicsso della strada , di 
modo che niuho ci ha viste ^ e niunò ek 
i miei passi « Sono imprudent issimi ^ 
ìa rci^iicò iì fratello', e voi dovevate 
tanto più risparmiarvegli , in quanto cbo 
.Voi sapete bene , che sono afFatco inu^j 
tiii • È perchè volete voi , soggiwiée 
Chiavéi^f ^ chQ io pierda speranza di 
guadagnare iì vòstro core , e di ottene«r 
re una pacfe ^ che consolerà ihia madre 
nel cielo 9 e compierà i 'desiderj del 
«aio genitore ? — Cbiata , di grazia non 
ricominciamo, la solita musica » riprese, 
Cusmano . Io s6 meglio di voi quelcka 
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tichieggono me tanti miei antenati 
offesi dai Aveyro • Voi dovete - poi 
persuaderne che, i due Cavalieri qui 
presenti son due nemici accaniti per la 
nostra l^erdita • Noi siam giunti al pun<* 
to 9 per cui fa d' uopo y che perisca il 
ioffo nome ^ o il mio . La tetta lion pud 
sostenere altrimenti in un tempo stes* 
so un Los Torirics , e un d' Aveyro . 

, Voi credete ^ Signori , proseguì Gusmar 
no 9 indirizzandosi a Diego j e a Enri^ 
co , che i6 interpetro i vostri sentimene 
ti con quella stessa verità , con cui vi 

V 'enunzio i miei, dunque necessario; 
the noi giungiamo, voi ed io , allo sco- 
po » che abbiamo in mira scambievole | 
mente. Voi desiderate senza dubbio, 
che VaSàtt non tinrabga in questo sta« 
to ; io non lo desidero men di voi • Noi ! 
ci rivedremo dunque quanto prima. Vi 
chieggo solamente il tempo necessari^ 
per conformare la mia, mani era di com* 
liattere -coh quella del Sig. Enrico , chè 
in vece di ua sol nemico > me ne oppo« 
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ne quattro * Del resto io vi credo uo» 
mini d' onore , e affinchè non dubitiate 
della scima ^<he vi professo > vi dichia^* 
ro ^ che nel caso che il Re > o mio pa* 
dre fossero intesi di quanto accede tra. , 
di noi, e di quanto noi progettiamo ^ 
non. mi vena mai il minimo dubbio ^ 
che lo «bbkin saputo per vostro memo . 

Questo è il sol punto ^ gli disse Die^ 
go , in cui ci rendete giustizia » Noi 
non sappiamo attaccare per viè storte 
ecT oblique -, tocca agli scellerati lo in*- 
vtlupparsi di tenèbre , per suocere . I 
d' Aveyro si affrontano coi loro nimici 
di faccia • — Addio dunque , s-oggiuns^ 
Gusmàno in iztto di pattii^e^ andiamo^ 
c^ne Negj^^oncellos ; seguitemi Chiara, 
e fate capir bene alla vostra Elena, 
che la conservazione istesj^a d^lla sua 
vita dipende dalla sua segret^czza • Ad- 
dio di nvovo , Signori d' Aveyro \ a ri- 
vederci : ben presto avrete delie mie 
nuove . 

Qnccjto è quanto 9 pignora » è ^qc^,^ 
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dttto nella viaUta, che ci ha lestituitó 
Gusmano, il quale ha spiegato il ca- 
TKtt«re *d' Ufi nemico focoso nei suoi 
progetti , e tranquillo nella esecuzione. 
EàVì hat tórtft voi rilevate, lina voglià 
grande di devenive a un secondo fatto » 
ina è molto difficile , che abbia luogo , 
ieppute itòn' né convenga * Benché , ^tt 
idirvi il vero , i vostri .figli abbian sem- 
pre un'idea assai bizzarra dell'onore, 
è assolùtamente apposta alla condotta , 
che noi dobbiam tenere, io penso d' a- 
Ver sul loro apirito dbbastan!2a di credi- 
to , per ptéservargli dal fare alcuna azio- 
ne 5 che possa merrere i loro giorni in 
pericolo. Io vi supplico almeno di noti 
dubitar punto del. mio zelo su questo 
particolare . 

« Vi ripeta , Signora ^ che la ferita di 
Enrico è assolutamente una cosa da non 
Ikrne caso; è stata offesa soltanto la 
pelle} non abbiasi avuto bisogno che 
di due semplici medicature , e non *è 
MKO neppuì: oicesMrio il chiamare un 
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\ chirurgo • ]^gli sik perfettamente , bene , 
e vi «Olivera di proprio pugno domani , 
pei: parjr^iparvi ^Itri dettagli , che atm 
biaino rapporto. a Don Ferdinando, e 
per informarvi. del partito, che abbiani 
preso d$i}i^tivaineO]:^ fti^ quésto propo- 
sito . Vi parlerà pure dei Signor Ra- 
t2Ìouskì • ^ ^ ' 

Noi yi pxieg^mp tutti a d^rci conti-* 
nuamente le nuov^ 4ella .cara Amalia^ 
Si speg^ , eh' ella ayrk xura della, suif 
salute ^ f che non ci. rejadj^rk pella suo* 
troppa sensibilità più sventurati di quel* 
}p , ch^ elaoio • 

j^ggvadite la sicurezza del mio fispetf* 
XQSo attaccamento ep. . 



•1 

• » ^ <• • • • 
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L E T T E R A Vt. 

BnriQù àiAve^ro ^ a Chiara Sarmienta % 

sua^ madre . 

Madrid 14. Ottobi^e 

■ 

l^([la ciira, e rispettabilisstmii nui« 
ère 9 comincio dal confermarvi quelcHe 
v\ ha detto il Sig. di Alendoail della 
mia sanità. Desidero ansi, cbe quella 
di mia 6 rellà sia buona, q^uanto la mia. 
Noi aspettiamo le- rae nndlre • colla pià 
Tiva impazienza • Io vi confesso anche ^ 
che siamo talmente inquieti per tal mo- 
tivo 9 che se non se ne ricevesse nel 
prossimo ordinario ^ non tarderei un 
istante pef procacciarmele in persona. 

Io voglio discorrervi ora ^ mia amatis*^ 
sima madre 9 di quello che voi , ed io 
abbiamo di più caro . Le pene , che si 
8on date ì PP. Mendoza, e dell' Isoia» 
per procurarci dei lumi sopra Ferdiaan-» 
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doj meritano tutta la jiostrà riconoscen- 
za* Quando fuoimo persuasi di avet 
plesso a- poco .tutte .le informazioni, che 
et poteransQ procacciar nel T istante 
(onvetinf. di adunarsi insieme ^ onde de» 
liberare sul partito da prendersi, Fìa» 
lammo il giorno i in ciiÌh poteva eiFeCf 
tuarsi questa radunanza; ma il P; Mcriv 
doza. si dimentieà fiiìb\ in tre volte di 
.venire, a casa nostra. La vigilia dunquf 
deir arrivo di pilo fratello ha . avuto 
luogo la confeveifta progettata . 
* Il P» Mendo^a V aprì nei seguend 
termini: 9» Dopo gli abboccamenti, che 
fcè, avuto col Rèi io pianto .per. prima 
verità, ch'egli ne sappia assai meno di 
w>i , sul destino del mio amicò , e che 
la sua. augusta mano non abbia mai fu:- 
snafio akufi' ordine attentatorio o alla 
jaa qiwiece » o alla «uà* libertà . Dopo 
^jacto quello, che il mio caro confratel* 
lo , il Padre dqir Isola ci ha r«c6ontfttó 
jdi Pamplona, io pianto per seconda ve- 
• che Don Ferdinando stato pri« 
♦3 e 
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glonicvo'in^qiittta città . Se io procèdo 
amici miei» in questa guisa ^ deriva , 
ch'in c[uaIsivoglia affare fa d'uopoprot 

cedere infatti colla edattezsa 4ei Mat-« 
rematiti^ e che in conseguenza bisogna 
tinnire tatti iodati che possiama procu« 
farci 9 e arrivare pej mezzo di cose co« 
nosciute alla cosa incognita « Io' prese* 
guo dunque reoW istcdso sistema , e di 
primo lancio stabilisco i principi • Dopo 
ciò eh* è stato detto af Sig. Diego dall' 
Urlale della Santa Ermendada ; dopo 
le lettere, che ho ricevuto di Cadice; 
dopò quello ^ che il P. dell' Isola mede^ 
aimo ci |ia« raccQntato di due carrozze 
di posta partite dalle carceri di Pam- 
f Iona 9 io pianto per terza verità , cha 
Por> Ferdinando è stato mandato a Nar 
^oli . Dopo la lettera ^ che mi è stata 
fcritta dal Rettore dei Gesuiti di Na-^ 
poli io pianto per quarta veritk, che 
Hon Ferdinando è stato rinchiusi» nc!l 
Castel dell' Uovo , e ph' egli e evaso di 
ìk 9 propria - industria^^ 0 pet 

\ 
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effetto di qualche mancggiató dei suoi 
némtci . Dopo la qualificai^ibiie di bH^ 
gante inwrita in Unà lèttera di Gusma^ 
no , e che gli è sfuggita ànche in mia 
presensa ; àefo le voci ^ che il Govi&r- 
nacoce del Castel dell' Uòvo ha sparso 
nel pubblicò ^ che Don Ferdinando , 
cvatio dalla sua prigione ^ ha preso la 
\aa del Monte Posilipo , io piantt) pfer 
i|ttinta verità v che Don Ferdinando sì 
trova infatti sUl Monte Pcsilipo. Dopo 
r abboccamento j chfe mi ha procurato 
coi Conce Rodrigo una deU€ mie solite 
distrazioni'^ dopo la^ riserva , eh' egli ha 
temita meco \ dopò le KdùlaSsioni che 
itxi Jia dirètto, *e le prevenzioni e le 
eortesie usate colla Contessa d'Aveyroj 
dopo fti suo silènzio sulla sorte di Fer« 
dinando io pianto per sesta verità, che 
ta tal proposito ne sk più di qufeUo , 
cke non si crede , e eh' egli si reputa 
^rduto piesso il Rè , se il Rè è infor- 
mato da uil dì noi del destino di Doa' 

* * ■ 

Ferdinando • Finalmente dopo l' aboiui^ 
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ncvole lettera rimessa dal Marchese di 
Legan^a^ al Sig. Diego ; dopo la coni^ 
leaza, che un altra delle mie distra- 
zioni mi ha procacciato con Gusmnno; 
dopo il tuono cUe. . ha tenuto .meco ^ * e< 
tutto ciò che ho letto nelle sue maDie-* 
te ^ e nel 8tto portamento ^ io pianto pte 
settima ed ultima verità, che il detto Gu^ 
amano è un ar ci*-fitrbo , un artigiano di 
tenebrose maiìchinazioai > una tigre aiti* 
bonda del t^angue dei d'Aveyvo, un ar- 
nese consumata nell' arte degl' intrighi ^ 
un forsennato.^ che sacrificherebbe ìvlq 
padre , sua sorella ^ e se medesimo al 
mostruoso piacere* di consumate la ytn^ 
detta che medita , e che ^ s' egli non è 
; il solo autore deir ìn^HTtunio -del mifr' 
virtuoso arnica^ vi ha almeno lappane 
maggiore • Questi sono i principi ; la 
conseguenza sarà corta; eccoveht in due 
imrole : Ci bisogna cavare Don Ferdi« 
nando dal Monte Posilipo, ad onta di 
QKto ciò 9 che puà ordire Gusmano an- 
«ba in ^esco mamfiita« Ora p^c giù* 
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gtiete a questo Mente PoslHpo qual stra^ 
da cenvièn' egli battere ? Ecbo. bìsì àìxe 
fa uopo deliberare • Prima di escit 
di qui è forza il prendere una risolu- 
kione^ à cui dobbiam' t^i'é in avvenire 
inviolabilmente att?icca^i> bisognasse an- 
the j fefie qualcun di noi facesse il sacrì«* 
fi^iò delia sua vita; poiché finalménte ^ 
se il bruta 1 Gusmano ha il coraggio di 
faon Ìa3ciar la sua preda ^ noi dobbiamo 
aver quié;llo di strappargliene in tutti i 
modi. Sentiamo dunque, nipote mio, 
la opinione di tUtti. Da chi comincerei 
mo noi ? Vf. 

lo desidero y disse il ^ig. Mendù^ 
za^ che si cominci dal mio caro Enri*- 
co. Egli è impossibile l'avere più inte* 
res^^e di im neììa, discussione » di cui si 
tratta ; egli è certo dunque ^ che ci da,- 
rk il parére^ che stimerà il più savio « 
Se tuttavia non fosse il più savio, 
le ragioni che piodurreijio per persua- 
derlo ili c0ntirarid ^ gti raddiri%2eranna< 

il suo spirito > rettiEcberanno il suo giut 

a 2 
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dizio i^cendogli vedere , che a fironft 
del maggior bisogno di non iamarrirsl , 
è possibile nonostante di non coglier di 
mira il nostro scopo . Questa discussio- 
ne , il cui oggetto è sì importante per 
Itti, gli sarà utilissima , poiché gì' inse-* 
gnerk^ che prima di decidersi sopra al- 
cuno affate , fa d' uopo convincer se 
medesimo 9. che si è trattato in tutti i 
scasi, e iche si è constderifco sotto tutti 
i suoi aspetti • Voi parlate come un 
libro, mio caro nipote, disse il P. Men* 
dùza . Tocca a voi dunque , mio ama-<* 
|ùle figlio '9 poi anche il f . dell' Isola ci 
comunicherà le sue idee . Io vi ho fatto 
Sig. Enrica, un esatto racconto della si* 
tuazione p in cui ci troviaQio • Diteci 
adesso, come bisogna diportarsi ^ per 
conquiscar Ferdinando , per rapire quer 
sto tesoro al mostro, che ce lo ha invo» 
Iato. ^ • 

„ Io credo ^ replicai f che vi siano 
due mezzi, per ottener questo fine;' 
non si triatct») che di scegUerne 4ino . A 
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me gcmbira V urto , c T altto. infallibile} 
ed io ne sono anzi tanto persuaso , eh* 
w mMnganùo^m* inganno di buonissi-» 
ina fede . Eccovi il primo : Dopoché il 
^P. Mendoza non dubita punto , che mio 
padre sia sai Monte Posilipo , iie viene 
in conseguenza , che dobbiamo diriger 
Ik tutte le nX)Strc batterìe. Io dunque 
anderà a Napoli ; riunirò insieme tutti 
quelli, che vorranno seguirmi -, impie- 
gherò neir impresa tutte \t risorse pos-^ 
sibili di danaro , mi porrò alla testa di^ 
questi armati ; marceremo ^erso il Monte 
Fosilipo , e bisognerk bene , che colle 
buone, o colle cattive, mi lascino pe- 
netrar colassù . Io passo al secondo 
mezzo r Troverò in tutti i modi Gusma- 
no 5 gli terrò una pistola al seno , e P 
obbligherò a manifestarmi tutte le sue 
trame contro mio padre ^ a dirmi in 
qual luogo sia presentemente, ed egli 
mi dira senza dubbio, eh' è sul Monte 
Posilipo, Io esigerò allora, che Gusma- 

ao scrira, e ixrmi la sua dichiaraasione . 
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Il P. MendoM bi compiécerìt quindi ài 
umiliare ai piedi del Rè questa dichia* 
tazioné coljia ietterà , che il Marchesi 
di Lé^Ktìtz ha comuntcatà a tnio £ratel« 
lo , e supplicherà M. ad accordarci 
una foraa abbastanzìl imponente > per 
ìmpadronir^ii dei Monte Fosilipo. Que^ 
sti sono i mezzi 31 che io propongo, e 
^ttaltthqué sia quello , cke voi adotte« 
rete , io dOn pronto ad intraprenderne 
la esecuzione ^ e a condurla coir a jutò 
di Dio ad ottinio fine. 

Molto bene , Sig. Enrico , Hprese 
allora il P* Mejuìozaé Io obietto pèio 
contro il vostro primo mezzo, che noxk 
siete nè abbastanza ricco, nò abbascan- 
2a potente in credito^ per ptocuranri 
un^ forza tale , che vi metta in statò 
4i tentar quakosa contro di uomini^ 
che hanno disfatto delle trnppe di li* 
siea 5 e che hanno delle risorse tanto 
potènti dà im^dire ^ cbe fitornin più 
era npii coloro che fanno prigionieri 
Quanto al vostro secondo olezzo ^ io vi 
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giuro 9 qhe Gusmano si riderà della vo<» 
«fra pistola ; che quand'^unche voi lo* 
metteste alla tortura là più drudele f 
egli non dirà , nea scriverà , non fir* 
merà ièe non <|uello^^ che gli farà pia ce^ 
re* . Vi è di più » Sig. Enrico ; Gusma-/ 
ikù ha l'occhio penetrante ; quando egli 
ITI firmaSM una dicbia-rbiione 6imilé*u 
^ttella, che credete di potergli strappai 
rt n&rta, indevmerebbe facilmente V 
uso 9 che troi volete farne ; il jsolo ^so^' 
spetto gli basterà per determinarlo à 
^vetàtvì , a coiiaifmate !a sua vender-'^ 
l4 9 e ticuramente a cancellarne anchr 
ogni? ttaccia # Quali saranno allora le? 
Vostre armi? Una earta strappata pei^^ 
violenza , un altra carta ^ che non si 
iamncherk di dire €sser falsificata, e ri« 
messa dai un prigioniero^ accusato 'Ai' 
tradimento , al vostro proprio fratello i 
Voi passerei' per vitt' «omo Arrolento ^ 
per un impostore , e avrete affrettato! 
la perdita di vdstro padre . Cosa pensa- 
te voi, nipote ni# 9 i^i'^este ossem- 

% 
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ilioni ? la le tfeovo molta ragione vd^ 
ìi i e ct^ào^ che il mio caro Enrico noci 
e saprà sicuramente, disàpptovare . 
Convenendo j io soggiunsi^ ^tU^^vìtv^ 
ta di, queste riflessioni ^ pe^fiifitq tutta-» 
via a ctedtfre ^ che fiton pos^ìatne ^ sce«^ 
.gliere^ se non se uno di quei ttkezù^ 
che ho proposto . verissimo ^ ri- 

sposÉ li Sig. Mftndosa^ che se non A 
trova un terzo mei^^q^ sarà for^a X 
adottate un dèi due. proposti de Enri-^ 
co . Se noi cordiamo de risch j , se ,riui*« 
sciamo , non avremo almeno nulla da 
lìmproverarsi . ~ Come I replicò wi pè 
alterato il P. Meadoza ^ se noi per^^ia^^ 
mo irtepatabilmente Ferdinando^ .non. 
avremo nulla da rimproverarsi? In 
sostan&a però ^ io dUsi^. bisognai convè- 
iiire in una qualche risoluzione « ^ Eb^ 
^ene f rispose il P. Mendo^a ^ avanti, 
di adottare una delle due^ che avcté\ 
l^rogetttf^tò ^ sentiamo il ^. dell' Isola ^ 
che non ha detto ancora una parola . V 
p Pi deir Isola jparlò ,aUor^ .Mll'ap* 
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prMSo guisa : Io vò più oltre ancorii 
del P. Méndoza . Noa solo io trovo ^ 
che i due mezzi proposti dal Sig. Enrij 
co non produrranno nulla in favore di 
Ferdinando , ma penso anche , che 
ogn' altra mezzo che Voi potreste 8cé<* 
gUeré^ non vi restituirebbe mai questo 
gentituomo . Io vi Mr^teiìdo" ibrse, p 
voi non capite cosa voglio conchiudere } 
;na/io vi priepo^ ascoltatemi in silen? 
zio, e non mMntérrompeee. Io pure 
pianto per base la verità stabilita dal 
P. Mèndo^a , che-Don Ferdinando sia 
8ul Monte Pf^silipo} io non n^ dubito 
niente. Ma cosa fa egli la questo gen-^ 
-Cilttomó? £«egU del numero dei ribel« 
14 9 o come si chiamano ^ dei briganti ? 
Gli segue egli nelle loro scorrerìe? Pren- 
de parte alle loro Spedizioni? £^ egli 
f ndato colà volontariamente ^ o vi è 
incappato per una' niaiiavre malica » 
diei suoi nimici ? Vi si trattien' egli di 
suo genio , o ve lo incatena la forza ? 
/Tutte quem iiic«rro|^czi«ti suppongono 
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(jhe vi sia* nella. 8ua sparlzLonQ, cnc^l 
BMP silenzio un mistero, chc*fini8tt 4i 
persuadermi , cbe non è neppure in po- 
jcrc^ d* un armata, del Cattolico Ai 
(trappat Ooa ]^«i;dii;iaii4o dall' abisao, ia 
cui il d^iicto solo Tba prccipitatp. Non 
«pUmen;te io^in^iumoycbe la «ola perfidia 
ìlei fiuoi mmici.4' «abbia pittato in quel 
ritiro , <? ve lo ritenga,, ma ne 30no più 
c;he convinto in eonseguemiii di ciò che 
ffii ha 4etto U cairp :P. Men^doza ^eì ca- 
rattere di quesito gentiluomo « Non può 
nepput concepfri^iy cb^e quegli cW ò up. 
suddito fedele , \in buoi\ marito , un 
buon pàdc9, si abbandoni a una condot« 
ta, che «uppo/2^^ dimenticanza d' ogni 
principio, come pure non è concepibì* 
le , eh' egli.ai assocj con delia geni;et 
fhe sotto qualévoglia ^punto di vista la 
Bì consideri, wn è in conclusione, eby 
UA aggregale rdi.r malfattori* $i tratta 
dunque conte;nporaneamente di render 
<Don Ferdinando alla società , • nel reA- 
ilfrio di coAvificf^ .1' ttAÌv«(4io intiero» 
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eh' egli è n^ena^s tsaccàiar . Noii 4ofaft 
inente io credo la cosa possibile, m% 
ffon la vegga neppure Jngombrk.: di^di& 
ficulck . Se ttttcavia vi £osse alcuna ik 
4lU«hifiqiie rango , ed autorità , che di- 
• cesse d' aver il potere , onde operate vi 
fatta maraviglia , egli mentirebbe a^c»- 
lueameiite * Voi- 'mi credete a n^eofttradlb 
wone con me medesimo ma v' ifìgaif- 
nate air ingrosso . errore degli uomi- 
ni , che cadono 'iattnai grande aWtfnI* 
tà , e d' impiegare ^ peji «isókrne , . delle 
tti9iite , cte ono> tf(^tito volgare pxit> 
trovare in sei.icesw . ,Sm ta càtamità ci» 
si soffre , non somiglia ad alcun iltxsL 
«calamità, non ie. i^esckii, te non se 
mediante una misura ^ che non rassem* 
'hxi a verun' altra misura • - Tale è la 
dircoitansa ^ in cut vii ttm^w ; tiea *è 
atraordinaria : non ne poceie escirey4stse 
per un mezzo straordinario . Questo 
mezzo appuato. io voglia * knt^égare 
siccome io conosco tiitto il poter della 

f^tigidne, die ho V ekiocD di predicate^ 
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]irdi6C0 quasi Ai presagirvene un ottimo 
«gito • Ma qaar è mai questo mezzo ? 

un mio segreto quando noi saremo 
riusciti nella impresa » voi medesimi 
converrete ^ che io nop 4oveira rivelar^» • 
velo 4 Vi basti il sapere , eh' c presso 
A poco infallibile ; che io solo mi metto 
M cimento ^ e che non comprometto 
chicchessia; e molto meno Don Ferdi^ 
aando. Si, P. Mendoza, voi siete un 
santo; la vostra vita intiera è ripiana 
dì buone anioni : ajutatemi colle vostre 
preghiere, yoi vedrete tuttora il vostro 
jamico. giusto, che la fedeltà, che 
gir conservate , abbia la*raa ricompensa • „ 
^ ^ „ ,Fadre ^^ìl- Isola ^ : io ^ dissi allora , 
voi mi risvegliate la maggiore ammira- 
zione , ' e ricM^scensa Io non ai:dis<;o 
ài promuovere alcun dubbip sulla effi- 
cacia del mezzo ^ che volete impiegare* • 
JPqsso io domandarvi soltanto, se ci co- 
verta r aspettar lungo tempo il deside^ 
rato Successo? ~ Non lo credo, risposa 
S^ugU' uomo {eccellente. Comincio pcf9 
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fiao da domattina à por manò all' ope# 
cft. 'domani mi anvicino.a Don Ferdi^ 
nafido ; io parto per NapoU . — * Ma ^ 
soggiunsi y se qualcuno traspira i vostri 
passi j « . £^ impossibile y mi rispose ^ 
perchè niuno sk quel che mi propongo 
di fare • Io vivo oscuramente : non son 
conowsiito dai Los Tormes f. ne da al* 
cun cortigiano « Il mio viaggio a Napoli 
iK>n. può esser soupètto . Quelli che mi 
conoscono sanno che ho. richièsto ed 
ottenuto dal nostro Generale Y assenso 
di dedicaracu alle iAiSsioni del Levante^ 
od è affatto naturale il passar per Na^ 
poli per andare al sfttd dkaiina . ^^uan» 
do wrò riuscito nelle mie . idee i bene 
inteso coir ajuto del cielo , quando voi 
possederete Don Ferdinando» cofivenrk 
allora, che il P.Mendoza si gitti ai gi* 
; nocohi del Principe, gli sveli tutto ci^ 
che sarà stato macchinato» ed atcemato 
contro Don Ferdinando ^ e ottenga pef 
^eseo gentiluomo la giustizia , che gli 
è dovuta • , fino a guest' epoca voi noi| 
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potrete esSet mài abbastanza titcospet^ 
tki ftofi ifi ;(eat«0iiaj:e, oè coi . irofdri amicij^ 
ne coi vQSfiri nemici . £ voi soprattutto 
Sig. Enrico, doi^ti^ avme questi^ rigitaM 
4i • Comfioriatevi coi Log Tormes iif 
g^isa di non dar loro ad intendere, che 
m laiete istcttito tmix> bene sul canw^ 
ài vostro padre. Piccndete col Conte JRo# 
drigo delle misure tali, che non abbian 
Taria di ngetcai^e . ìixevocabilffieilte ìm 
me esibizioni « Evitata principalmente 
ogni querela. con fittsmeiio; se vi' ii>e 
s}ienticate ^ che la Religione^ alla qualec^ 
»iete dedicate in modo particolare, co«^ 
meJo dice il aitgmxhe postate «suir 
biro , vi proibisce il daello^ Abbiate al« 
meno sempre presente ail9 spirito, che 
il^ jirostro. proprio interesse vi diirieta pa^* 
rimente di battervi - Senza dubbio iL 

^ig^ MeMLoza ne ha. eviluppato ^ evm 
Ile svilupperà anohe in segtiita le ra« 
\ gioni. Qualunque disfida, che vi faccia. 
Giasmano ^ le vostra savtezsa ^mstscf^ 
^ia .aktuaaic^ in i^ui si^te, a-ecansa* 
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fé di niimatiri con loi 4 Non inquio 
tate nulla della opinione , che egli può 
spacciar di voi j e comunicare altrui . 
. Stace bene oori Dio^ e eolia vostra co^ 
scienza 9 e dispregiate i giudizj degli 
nomini « quando non s'accordano coi 
vostri doveri » Verrà il gio.rno , e trop- 
presto forse, in cui sarete pienamen-^ 
te vendicato, e allora quelli anche che 
vi avrebbeso biasimato , non vedranno 
altro che della prudenza nella condotta^ 
che avrete tenuto con Gusmano. Hiti^* 
ratevi il più presto pos^^ibile dalla Cor- 
te e dhl Madrid; vói non avete piùi * 
nulla da fare in quesca^ttk . Il migliot 
mezzo d* indebolir la passione ^ che ci 
domina è quello di porsi in Una gran 
distane dall' oggetto , che la nutrisce ^ 
Il vostro dovei!b vi chiama a Malta*} 
fate sapere a tutti 9 ohe vi ritornate! e 
frattanto venite a Napoli, ma venitevi 
segretamente . Mi sai k utile il sapere ^ 
che vi è in quella capitale qualcuno , 
con cui potrò confidarmi , quando sztk 

/il. 
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Aecessa^io» e che potck falre quei passim 
che il mio stato non permetterebbe. Il j 
P. Mendoza vi dacà delle ktcere com- ^ 
mendatizie, e anche delle cambiali » se- 
ia vostta fortuna, eh' è quella d'un pó^, 
veto cadetto, noa vi pérmeece di &t ia 
spesa, ch'esigono un lungo viaggio» t 
il soggiorno in paese straniero : noi ci 
conteggeremo oca vostro padre ^ quan^ 
do avrà recuperato la sua Jiberta»* é 
le ricchezze. ONranque passiate, andate 
i trovare i nostri Padri } apritevi htm^ 
camente con loro su vostri bisogni ; non 
* temete per parte loro veruna imfraden« 
aa • Essendo in conipagma del nipote 
del P. Mendoza , giacché m' immagino, 
ehe non vi separerete da hii, siete 8i«- 
curo d' avere la migliore accoglienza # 
Sr siete preso di mira, inquietato, per-^ 
aeguitac» , non Vi mettete punto in pe-^ * 
na; rifugiatevi in una delie nostre ca- 
se ; la sicuramente non vi si verrà a 
cetcare. 59 - ' 

Questo fu, mia caca madce^ il discor^ 
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Mr lièi J^kddi'Iaola. Egli pulò con uiug 
tiie unzione , e c' io^pirò cotanta fido* 
eia y che «solvemmo unanimémènte* di 
abbandonarci a lui alla cieca g benché 
la condotta ) che si propone di tenére 
ria per noi uA Irero eriimma . Quésta ti« 
solanone tuttavia è subordinata a quel^^ 
la i che prenderete voi stessa . Aspcttcr 
dunque sul propòsito i soli Vostri ordi^ 
ni y per venire a troyaryi ^ per far le 
«aie dipartenze ^ ed àbbracciare là mia 
cara Amalia, che io apeto non sarà <an« 
tù afflitta di questo mio^ secondo viag- 
gio ^ quanto lo fa del primo, poiché 
questo secondo viaggio ci dè# rènder 
tutti felici. 

Addio , mia carissirtia , e ri6^ettabi«» 
lissima madre . Io #i ripeto^ che la mia 
salute non è niente alterata pel pìccolo 
accidente procacciatomi dalla mia iti« 
consideratejuui , e vi rinnuovo la sicu^ 
rezza della mia rispettosa affezione • 
Permettetemi^ che io finisca qui questa ' 
lettera, eh' è òrmai troppo lunga • IJ 
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Sig. MendoMi ha fissato di ectbfévA àa*- 
mani, per darvi le informaiioni , che 
desiderate rapporto a Ratzionali «€•• 
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XJa Signora Chiàra » alla quale ha 
V onore di appartenere , e che accompa-* 
gsai ieri V altro a casa vostta ^ mi or» 
dina d' informarmi dalle vostre nuova 
f elati vamcnte air accidente , che vi oc- 
corsele lè oggi vi sieté Tistabìltto per» 
fettamente in salute . M' incarica neir 
istesso tempo di attestarvi il sincero in-* 
teresse » ché ella piglia al dispiacere ^ 
che avete provato ^ e la smanìa 8{:raor« 
cUnaria, che avrebbe^ se voleste essere 
r amico del Sig. Gusmano suo fratello. 
La Signora Chiara fa i suoi complimenti 
al Sig.^ Diego vostto fratello , e al Sigi 
Mendoza • 

ragioni^ che voi presumete 
'lenaa dubbio » impediscono di confi* 
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dai questo viglietto ad alcufta dei set* 
vitori di caia • Voi vi . compiacerete 
egualmente di fauoi pervenite lar vòstra. 

risposta con sopraccarta indirizzata al 

Coot« Rodirtfo dr Ia$ Tormw • : 



r 



• ♦ « 



«, 1 



Digitized by Google 



: • .LETTERA Vm, , 

t M^riegi é£ Aveyro a Chiara 
: ' di 'Los Tormes^ 

■ » > «r • . « , 

• » 

Màdci4 X5> Ottolnre il 

K^Ignora ! io vi fo. mille ringrazia^ 
menti delle premure , che vi siete com^ 
piaciuta di prendere coli' informarvi della 
mia salute • Il caso , che io debbo uni* 
camente alla mia inconaideratena , è 
assolutamente una cosa da nulla ; si ri* 
duce tutta a una sgraiBatura • certo 
però y se fosse serio il mio male» che 
sarebbe addolcito dall' interesse che ave« 
te la bontà dì prendere pella mia per- 
sona. Quanto mai mi sarebbe onoravo* 
le 9 e caro il veder la prova di questo 
interesse disegnata dalla vostra pro|^ria 
mano? Ma nella crudel circostanza» in 
cui mi trovo 9 non mi è permesso nè di 

tfisini^armi di ^Bt9 lavose, nè di ri* 
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<pond«re mlP artìcolo dtl wtmtìo vigliet<» 

tOy relativo a Gusmano. 

Ag^àéitécAir<Miaggtii itelkf^nia ri-* 
conoscenza qwilo della mia profonda 
venerazione le vostre virtù . 

V iiiéitriaDO .il biglietf^ con doppia 
sopraccarta , jana col recapito al Conte 
vostro padre t e T altra ad Elena MOra« 

Ha. Spnia 9 eh* vi pervfrrà.'iiidaViffttA« 



* 

4 



• 
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LETTERA IX. 

ISt^fano Mendoza a Chiari^ S^mifuta 

Madfi4 I&i Ottobre n*.««^^ • 

Ci sopravvengono giornalmente tai|# 
ti incidenti di tutfe le sorte, che se 
non comincio oggi dai parlarvi, del Sig* 
^atzÌQUsliLÌ.9 non Ve he potrò forse par¥ 
lare per inolto. teeoipo. Ecco il raggua^ 
gUo fedele di ciò^ che ci ha ^ftlQ di 
lui r Ambaaciator di PoUonia • 

Rataiottski è verao^ente d' un antif hia^ 
^ima, ed illustre Casa del Ducato di 
Litttania. La dignità di Gian TeaorieM 
di questo Ducato, come .pure tutte le 
;iltre digaitk della Corona sono state 
•oee^saivattente in questa Casa , e tutti 
i gentiluomini ^^lla famiglia liatziouski» 
che sono stati rivestiti di cariche ono« 

i^evoli , le ìbuoq aoMemiie deGoroi»^ 

g 
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{lìente / Stanislao Ratziouski l padre di 
WincesUo, di cui si tcatca, gode del 
più distinto favore presso il Re attuala . 
Egli avea un figlio .maggiore ^ 8u cui 
fondava le più alte speranze • Questo fi- 
^ glio gU^ stato rapito da-, ui^a' morte de- 
plorabile , e che avrà ona influenza fa« 
nes ta su tutta la serie degli avvenimenti 
della vita di Winceslao. Questi inanife« 
«taira in tutto e per tutto un carattere » 
e dei gusti djiversi da quelli dell' altro 
fratello . Fino dall' età di diciotto anni, 
.Winceslao si gettò negF intrighi ^ fece 
delle cabale , e fu motore di sedizioni . 
Non passava mai una «ettimana » che noa 
avesse qualche contesa^ ed ogni contesa 
si terminava indispensabilmente con un 
duèllo . Gli andava sempre bene in que^ 
ata sorte di combattimenti » e fidandosi 
«ullà sua buona fortuna , sulla destrez* 
ea^ eauir esperienza , che andava acqui- 
stando, era diventato per lui unoscher^ 
■20 V insultare 5 il minacciare , lo sfidar 
chiunque gli dispiaceva • Questa condotf 
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tB . lo resé in 'un témpd mi^eaimo air 
9ggetto di ' terrore ^ e di odio. L' .affet- 
tazione rimarchevole , con cui ognuno 

10 fuggiva^ non . fece che inasprirlo . 
Chiunque avea l'apparenza di evitare 
il'suo incontro, o di ritirarsi dalla so-^- 
cktk, in cui compariva 9 era di subito 
ingiuriato , e costretto a battersi . Non 
rispettava uè i fevoriti del Prihdpe, ntf 
le pergone costituite in dignità » nè gli 
amici scessi di suo padre^ e di suo. 
fratello. 

* Si alzò finalmente un grido generala 
contro il giovine Winceslao ; si fecero 
Sentire delle lagnante da tutte le partb 

11 Be fu assedia|:o da memoriali, da ^up« 
pliche , chè domandavano , eh' egli fosse 
messo fìior di stato di continuare la car<» 
riera dei suoi oltraggi. Suo padre ebbe 
ordine di srgni^rgli, che al primo tp» ' 
coeso sarebbero prese contro di lui dellé 
.misure di rigore. 

La cosa diventando seria , si padrs 
di Winceslao ^ che avea pure contro ii 
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figlio dei gravissimi motivi éx malcon-^ 
tento ^ lo coÀsigUò a fitirarsi a Malta) 
krpceftder la croce dell' Ordine', ed aspet^ 
tar Còla ^ che il tèmpo avesse cancellato 
Ì3t cattive impriBMiOili 9 the aVèa tagio* 
ttato per sì fatta condotta nei suoi com* 
jMtriotti • COtal consiglio gli fu dato in 
maniera^ che f^i fa impoisibiie disoln 
lied ire ^ Parti dunque per Malta • 

Tre anni dopo in circa coiteparve all^ 
iaiprovvido in Varsavia , sèiu&a esserti 
irato richiamato da ^o padre » La Pol# 
Ionia eia allocà straohllnariamente agi^ 
tata p^Ua elezione del nuovo Rc.V/'v^ 
Osslao 81 dichiarò inconsideratamente pei 
jpardto óppolto a quella ^ che dovera na« 
turalmente preponderare , é qaelch' è in* 
finitamente da compiangersi , neil' agirtf 
kx tal gttLna p si dichiarò contro imo pa^ 
dre, e suo fratello^ che più saggi di 
imi aveftn prese 16 armi pel Re ^ che le 
eue qualità per^^onali , . voti della pià 
lana parte della PoUonia chiamavano al 

tfmiOp 0 re lo hanno ^ ooUftceso « 

N 



Digitized by GoogI( 



?3 

WincMlao trovaadoii in. mezzo a qixcàti 
. tlicbamenti di cose, viveva nel suo ele- 
tneAto. Fece mille intrighi ) prese a im« 
presucO) s'indebitò^ accarezzò gli uni^ 
spaventò gli altri, sollevò la gente vol- 
gare, e procurossi delle risorse bastevo* 
li , per farsi temere . Un giorno , che 
comandava un piccolo distaccameAto si 
trovò di fronte a ua corpo di realisti » 
che comandava il suo proprio padre. 
Lo sciaurato non temè di attaccarlo, e 
senza volere ascoltare le proposizioni di 
saviezza e di pace , che gli fece suo pa* 
4lre 5 n battè da disperato , ma Iti dis^* 
fatto completamente. £gU fuggì, e ben 
lontano dal metter senno per <iuesto ro- 
▼escio , xicomparve qualche tempo dope 
* alla testa di una truppa così numerosa ^ 
che potea riguardarsi come una vera 
armata . avea composta d* nomint d& 
tutte le nazioni; vi si vedeano tra j(U 
altri molti stranieri^ e questi stranieri 
vitando a dtscteùone tra i Pollacchi enui 
formidabile e a coloro^ che fingevan d^ 
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jfervire, è à coÌof0 9<ke combattè vano • 

Ciò che piova > che nella condotta del 
giovine Ratziotwki non vi era nè equità i 
uè ragione , è il riflesso , che non avrà 
per la medesima alcun niotivo apparente 
JFoori che quello di opptfrré ft tifi Prln* 
cipe generalmente aitiato, e rispettato^ 
un semplice gentiluomo, che non pos^ 
sedendo alcuna delle qtialitk necessarié, 
per portare il- peso d una corona , nòn 
presentava* altro titolo di raccomanda- 
Spione ^ chef quello di esser (Stente allA 
lontana dei Ratziouski. 

In conclusione il partito, di cui Wi»^ 
teSiatf era statò V anima , per tutta 
soccombente, disfatto, battuto, messo 
in fuga . Sì fece la pace ; fu rlstaWlttoi 
il buon- ardine; la cÌemen2Mi del Frin^^ 
cipe regnante prevalse nello scusare > 
nél dimentfcÌMr omo-, fi comincisva t 
godere dt quella tranquillità , della qua^ 
le non si conosce giammai il prezzo ^ se 
» ti*A ie in conseguenEa delle discwdU 
AoflMacicbet e qiUMuU riichia esser 
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iidiata éa qualche av¥tAUiient0 4i0gMp 

ziato .11 Bte ritornava ima sera dalla 
caccia eoa un conteggio poca nuinevosa* 
Ftt asaalitd àà lina truppa, di gente di 
ogni specie, che sortì all' improvviso da 
«n bodco . Vìi tkato mi colpo di fucile 
verao la àùa carroasui » ebe per buona 
dorcc non feri ne lui , nè alcun' altra 
persona • Gli uomini, che 1' accompa« 
gaavano^ caricarono Tarmi, e si affron- 
taroòò cogli assalitori. La mischia fu 
célda da «ni pàtté HIV altra ^'e il com-* 
battimento durò, fintantoché le guardie, 
del Re, e un distaccamento di cavalleria 
non^ebbeco a^iodi venir loro ia soccorso» 
Fioinbarono fltxgli assalitori con tale im- 
peto , e gP ittsegaitotto <^ii>* tanta pte* 
imzA , cbe fe6elro dieci prigionieri . Si 
esaminarono, e deposero unanimemente^ 
che Wenceelao gli evea condotti Ik» ^ 
.comandato loco questo regicidio « 

L' affate fece grande strepito . Win* 
' ceslao si ritirò tn tina terra di suo pa» 
Au nei J>uc«o dL Xatuania . Il He. 4 



# 
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contentè' di irdegarvclo . Ma il Tribu^ 
naie della Cotona volle assolutamente 
compilate il suo processo > malgrado Im 
flollecitazioni tip coDtrario del Re mede» 
Simo, che in riguardo del padre di Win* 
ceslao^ che stimava molto ^ deslderiiv» 
di abbuiar questo affare. 

Nel luogo istesso del suo esilio Ra* 
«tiouski disgustò il Reseli Tribunale» 
Carlo • suo servitore « fu convinto con 
dei documenti in processo , e colle ri- 
sposte unanimi dei dieci prigionieri di 
avere scaricata l'archibugiata, che avea. 
messo a rischio i giorni del Re« Ra« 
taiouski non solo non valle consegnar 
Carlo nelle mani della giustizia , ma lò 
tenne anche cosi ben celato 9 che fa tp» 
reperibile • A questo contegno che po^ 
N^ea avere una scusa nella fedeltà^ che 
anche gli scellerati credono di diversi 
avere scambievolmente^ Rarziouski ag« 
giunse un offesa ben aradele pel suo 
attimo padre* 

Dimorava nelle vlciaanae della terra. 
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^ià cui era confinata Wiafeèdao^ un. gen^ 

tilùomo rivestito d' una delle piimaric 
dignità d(rila Gòrftné , t ptoprictario 
immense tlcdiezzé* Qiiesto Signore avea 
Una figlia unica ^ che senza esser beL- 
là , €ra ricercata dai prìmogeniti delle 
più dlsdnte famiglie, il fratèllo di Wixv» 
teslao era nt\ numero di quèili^ ch^ 
ÌM ricreavano. Quando egli o^èdetté di 
AVer qualche cagione per reputarsi prcr 
ferito ; di detèritiinò a chiedèria in map 
ÌKÌmonio. Egjt lera alloca eoa «ua padre 
nella terra, che -Winceslao avea per eaìr 
Ìi0. il padre tro^iando il partito vaoh 
taggiosissiiìio pel sup figlia maggiore 
credendo in conseguenza di quanto gli 
èra Btàto detto ^ che V mio e V alira si 
amassero, fece formalmente la rkhiesrn 
d^ una érede sì ricca pel maggior de^ 
eooi figli . • . ' 

Mentrechè si trattava Questo matri- 
»omo« Wifìcè#lao VoUe veder colei , 
che dovea sposar soo Rateilo ^ e appe« 
na l'ebbe veduta, ne ^ divenne, o.alr 
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Aeno.pcecesé di tsseve divenuta , iuna^ 
morato alia follìa. EgU dichiarò libera-* 
mente a 9W <:padre » e è, 8Uo^ fratello , 
eh' egli mìo la spQserei;)be « Il padre 
entrò pet le furie ^ minacciò ; il fratel- 
lo y cbe avea un anima ben fatta , e un 
carattere pieno di dolcezza , procurò di 
igtiadagAarrà Wmcealao . Ebbene ! gli 
diisae questi un giorno 9 sì fatta conquista 
menta bene di esser disputata. Combat^' 
tutina per sapere , chi V otterrh di noi , \ 
m combattiamo da nemici^ che non si 
voglion far male. Andiamo a caccia ^ c 
promettiamoci 9 che la sposerà coiaio che 
amma^bzerà un maggior numero di sol* 
naggina • , • 

La propoiiaione benché fosse bizEafi* 
ta^ fà accettata tanto più volentieri , 
in qoanto che lia mirfti giorni il mag- 
gior ,dei due fratelli usava tutti imeaud 
fiossibili per addolcire lo spirito del mi* 
. iMirt. Non io lasciava on solo istante , 
m lo preveniva in tutto ciò che . potea 
essere di muo genio e soddisfattone . An« 
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tisironò dlinque a caccia, e noncondu^^^ 
fero 'secù hnro n capute ^ un Bttyitx^é 
Questo giorno fù T uiùmo d^la .vtca 
del fratello di Winceslaa. Ltfifvèntura- 
to fu trovato sioito 9uir Qrlo *-d' utHi 
fossa i egli avea il sìeno trapassato, da 
una palla . • - . ' • * • 

^ Wiueéslao raccontò a tuo-^dre» Gh# 
un caso il più «funesto età. stato ia sol^ 
cagione di questo orribile avvenimento% 
Io era f - «gli disse 9 sul màrgine tin 
fossato 5 e mio fratello sulV opposta spon^ 
da. Volle riunir ai meoo^ perohòi' nostri 
cani inseguivano non sò che di caccie^ 
jgione , di era dalla mia . ha^nda j ma 
Éeméndo di non poterlo valiùare confai 
ciUth^ sendo piuttosto largo y mi pregò 
a porgergli il fucile , onde ajtitarsi , e: 
fare un movimento più sicuro ne/ salto* 
fo inconsider ottime nt e y continuò Wince- . 
ileo , glie lo stesi dalla^parte della can^ 
na» Appena mio fratello Vebbe afferra^ 
to colla mano destra ^ spattò il grilletto y 

•soaricossi V archibusosf e mio Fratellp 



•9' 

I 

^lopo un moto ^tramrdinariù ^ cfw lo fSaa$ 

sollevare alV altezza un piede in eir* 
§a 9 ricadde iftdtoLmdesi nella; foUmeré # 
#- gridafido • Ah ! io soa inatto . Egli 
^on ha proffisrito altre parole. Corsi sm 
ìnto da lai i mi wìIm (fddos^ itfnguidth 
mente gli occhi y e nQn potè dirmi unn 
Wala parchi Baila taa^ ferita wm sgor^ 
faraoQ che ^alouna goocm di sangue i il 
41^0 petta enfiò in un modo prodigioso, . 
4I0 lo lastoiii^ per un momento ^ per cm^ 
dare a chiamare dei contadini ^ ci^jerof 
mo lontani di là gualche centinaio di 
j^a$n • Vennepo corrMiéb maco^ ma non 
ipt era piU ^ tempo . Tuui i saccorA^ furo* 
nq inuitili / mio fratello avea gittatù V 
vltima «oir^^ ^ mr^ fredda 9»mp^ 4 
'piarmo^» 

Lo tnrofiMmto StanisUo , che idolatra-! 
/Ta tanto pià il ano primogemto , ha 
giianto che dal minore non avea avuto 
thm dei motiiri 4^ disgusto , sentando 

questQ terribile racconto , si dette ia 
pi:^4a 9' f^Cta tamvÌQUazd^ delU sua di» 
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•speraziojie 9 e del suó odia «concira Wio^ 
ceslao . ,9 Vai , gli disw eon una voce 
imponente ^ la tu^a ipocrisìa non giunge* 
rk mai ad iagaanarmi;,. questo è l'ulti- ) 
mo colpo ) < che potevo anpectarmi da %^ ^ 
Tu volevi^ sciagurato, rapire al tuo in« 
felice fratello, dolce, paziente, buojio, 
come Abelle, colei, che gli avevo desti* 
natQ% Tu siei,, infame assassino, que- 
gli, che hai bevuto il sangue di tuo 
fratello si , mostro esecrabile , tu te 
ne siei abbeverato : esso grida vendetta 
contro di te • Io ci diseredo ; io ti male- 
dico. Che ti maledica . eg.ualmeat e Dio.^ 

, e tutte le potenze del cielo . Sii vaga- 
bondo come Caino sulla superficie della 
terra ; porta da una estiremita all' altra ' 
del globo la tua onta , e i tuoi rimorsi ^ 
Che r altrui odio, che T infortunio bat- 
tano le tue pedate ! Che tu sia sempre 

' a carico di coloro , che« ti accoglieran- 
no ! Ch^ r imagine insanguinata di tuo 
fratello ti perseguiti in m^zùO alle te- 
nebre della' notte ! Che V- ombra paUida*^ 
*3 . K 
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Hi àiéité i diè tufi UHitìnita , èl Mfi 

^li con subitaneo terróre dal più profon- 
dò éàànol Che t'im portoni e il à^itì 
I^U'ullimo terribile istante ^ tn cui del* 
Viai rènder conto a Dia del sangùd, 
t%é bài veréatù 1 Che li fkecia drialmén&> 
%9 à^siderare^ che si i^ccorci il corsé 
d^IIa tua malvagia vita ! „ 
yAmhasctatM di BoUoftia» che ci 
ragguagliati di questi triste parti- 
ibHrìtk , ci l|ia soggiunto ài averle sà» 
fìltè dal padre stésso di Wintèalao ^ è 
^be { essendosi ^tro un sistema di 
fcfivere ùn gtórnaté'di tutti gUavveiti- 
:j||enfi mémorabili ^ di cui era testimo* 

4}0t o c^e s^ntla ràccóntare da pei-sd^' 
M AnpiB di fédè, egli iH aVea ìnsèrittf 
pttré le lumónteVolt circostanze , che cì 
4|èi)mA}9àva . Egli el^bè anche la borìtk 
ài parleèipaìréi ^dfsto pàteò del 6aé 
CiQtnali^^ é di permetterci di prenderà 
^è copia. Da questa eópìa apj^tsnro § 
4i6tratt9 il ràggU^gUò^ che vi traim^fctè 
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^^rf fù per Winceslao ^sttfoiKtq^patf 
fanale , pdichè suo pad^^ esacerbato ptit 
ài ^at|a d^àgfdM^ i e cieco pelU^Ua pr#f 
Vei^zionLe , eri stato «apiilipjr^Qm 9^k^ 
pione i Òhe jil delitto p pet cui ave^ pevf 
^xftp lì 8119 figlio maggiore , fosse ;5tajt^ 
concertato molto tempo Innanzi | t cjxjf 
i^iippurttamjÉlntci per là tKct^t Jip4 fqssp 
€kfi un pr^tiea^to , f{fir co.n^wmi?trlo ^ An^ 
tìf£ prpsetitèfiieflf,ey f4 disse T Ambasci^* 
questo padrjéf fBf^ dubbio infe^ 
j^ipe'y puoi persistprj^ in qùfiSf<^ funesta 
jt^inioniB ^ ch^ peri$imilfnefitè non %a fpn^ 
dfmsiitò * f^li h fflmehù ifìfinitaif^enté 
più dolf$ i è nelt isfessq tfsrfipQ P^Sì^po 
più ragiónei)pl0 V iffietieffi al r^l^cpnió 
jfied^sijiio ai Wiit^jsslfiOi 

Questo giovane disgr44iiat^sit*o j*i ert 
jcr^ato t^nti Q^ipici $ e lui^ 4*e.P^taz^oné 
^sS .catti^va , che .ognftno j^jp^sò , 6 
jifi di pensare » cotìtiie sixo padre . Dim^ 
f iltóc^iitp Bì f otee\>^e d^ir^ ujttji idea dclUi 
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' piò la pubblica indignazione contro di 
Winceslao . Egli fù riguardato generai 
mente 9 come un mostro ^ che dii^ono- 
rkva non solo il suo illustre Cognome , 
ffla ancora la umlinitk La giovinetta , 
la cui sorte dipendeva apparentemente 
da un divertimento di caccia , (o spa* 
ventata totanto, e commossa pella mor* 
tè del fratello di Winceslao, come pu- 
re pella commòzione impetuosa , e ^io* 
lenta 9 che. suscitossi contro di questo, 
che perse affatto la ragione. Ella cadde 
in uno stato Completo di demena&a, da 
Cui non la potettero liberare tutti Ì soc« 
cor i dell'arte. Ave^a diciannove anni , 
^ttaU'^.o successe questa catastrofe. Non 
si è saputo mai positivamente ^ a qual 
dei due fratelli avesse dato delle losiih- 
ghiere speranze, ma nei primi giorni 
della sua follìa le si pose sotto gli oc* 
chi il ritratto del maggiore, ed ella lo 
guardava Essamente . colla massima at- 
tenzione; sembrava qualche volta, che 
ìm pigliaMe p^r P originale m^dgaimo. 
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gli diceya^ Sietp vèr amenti ^oU'i^ 

Ah / noti è il maggiore y ^gU p mprio é 
Ora gr indicizzava queste parole : Ì0 
non posso sposarvi» se vi sposassi W^in^ 
bèslaó niL ucciderebbe • Dopò i prìm i ^oii * 
cessi dèlia àua follìa cadde Aèl lan^uo^ 
re, e ih una Véra Stupidezza, non pr0* 
ferendo xtiài parole ^ hh ri^pondèndò 
clìicchè;ssla è V ultima voìtà chs là Ifà 
ijeddi^ ci disse T Ambasciatore, èra c/£- 
ventata uno sohelètrb f sènza fér^d ^ serti^ 
anima , Gogli occhi ^si CQStantèmènté 
iul suolo i bólle hraccid ciondoloni , è 
^nza as^ajpor^arè alchn huirimènio , $é 
non ,se quello , che le si facea jprendtÉ^ 
per forzjeziDopo mi è Staià scrìtto ^ còri-* 
tintiò r 4nib^^ciatore , che queòta sfòt* 
J urtata i ed interessante creatura aveva 
^ terminata itanquittainente la kàn ifità 
deplotabilè p è senza essere sco^m nep^ 
pure da una convulsione y e che ptirtia 
,di spirare^ èM parso ^ che avesse riprfi* 
so Vaso della sua ragian^^y pw dU fi cxtft 
pna ^xfoctì jnofibpndu gueste sole parole • 
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Seppeliìcemi accanto al inagglot dei 

Rataùouski» Questa sua ultirìia Volontà 
€ stata eééguita • 

Biic^na conv6nifev Signota ^ che tch- 
tale istoria è molfco tragica e lugubre , 
e che non ci déè certamente inspitare 
la brama di riporre Winceslao nel nu- 
mero dei nostri amici. Suo padre , pet 
iinir di raccontarvi ratto ciò , che lo ri-- 
guarda , ricevè degli ordini reiterati 9 e 
pressanti di prender delle misure vigo- 
rose cóntro di lui. Il Tribunal delia 
Corona continuò il processo , che lo im- 
putava di un regicidio . Finalmente fu 
convenuto ti*a suo padre , e il Rè 9 che 
Wenceslao uscirebbe dalla Pollonìa ^ 
per non rimettervi piede altrimenti ; 
'che gli sarebbero passati gli alimenti 
a ragione di due-milla risdalli Fan* 
sìo , ch'equivalgono a sei mila lire tor- 
ixesi di Francia} che se ne anderebbea 
Malta 9 ove farebbe i suoi voti; che il 
' Tribunale proseguirebbe il processo fino 
alla «entjsnza definitiva ; che tuttavia 



Digitized by Google 



perchè non trovasse un incaglio neir 
ammissione ai voti^ la sentenza non sa* 
rebbe pubblicata, nè posta ad «seca- • 
ftione^ se non nel caso, in tnì egli 
rientrasse in FoIIonia . L'Ambasciatore, 
ci. ha detto essere a sua notizia , che 
la sentenza era stata pronunziata, e cha^ 
lo condannava all' ultimo supplizio. 

Ratziouski frattanto, piuttosto sbalor- 
dito dalla odiosità, eh' e gì' inspirava ge- 
neralmente, dal grido unanime , che do* 
mandava la sua testa, dalla sentenza , 
che era per pronuzìarsi , si Éiottomesse 
in carta ad osservare tutte le condizio- 
ni, che gli si offrirono. E fino ad ora, 
soggiunse T Ambasciatore, Ze ha infatti 
fedelmente eseguite. Quanto a me ^ egli 
conchiuse io non voglio giudicare con 
troppa severità Wencedao y tocca a Dio 
a leggete nel fondo del suo core; mi 
piace di credere piuttosto ^ che non m 
i>ia tutta quella perversità , che vi sup^» 
pongono i suoi nemici . Io non ricuserò 
neppure di rendergli quei ' iérviasj ^ che 
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^ possa fare .ienza dispiaQCré a mp* pàr' 
dre 9 nè «Z mio gowrno 4 JFrattanfò scri^ 
^te alla Contessa 4^ Ave^ro , che se 
ntfd av€s^ Jfii motivi di Ja^ruin^'Cò^ 
tro Ratùou^i 9 io impie^gjlifi^'ò xùl^ntifi^ 
iissimo tutt(i Vfitìtorit/i jfiiojgèfii&tiiii c/cz/-* 
la mià carica , per d^le QfieZ^(z sùdi$f<^ 
gione 9 che esigerebbe.^ 
.Questo è tutto cid , cHt ci Ha rticcoti^ 

di q\i,e5Le notizie circostar^z,ia^ee , dellif 
quali non è permessa di porte iji duhr 
iuo la jrerita^ resulta «vid^nt^^mexit^^ 
che fipì non dobbiamo CQn§qrrare vemnji 
«pecie di rdaauontf €tf|ì qiiéstp jUm 
^ . Quand' amiche non fos&e .legnato co|ì 
jipi voti, cjedp cer.t;am«nte , Che la 

fPBixn. «Il» Amalia non Kocciejbbe unirai 
•irr?yQ(^a.bij4ieni:è a jm uwAo,, .clie M 
'^;^a(to guesta compatta nel suo^pactSé. Oc* j 

<;tipia00GÌ diinqne^dei metaii pi^t dar- 

-jgli a auo . congedo i^c pèr wettjerlo fuor | 
stÉWpi.i,Vurliftre i?i AV,Tf<ii|» |f vostfa 
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Quiete . Neil' affare d«l duello , e|li fatt 

moscraro molto zelo , ma nell' istésso 
tempo mólta ImprcrdlMiza • Ci parla ades* 

con qu&lche soite di sujfeiioritk ; pre- 
tende, che noi gli slam per quesito in- 
flnitaiAente debitori , e che la prova , ché 
ci ha dato in tale occasione del stto 
teresse,non vi permetta più di ricisar- 
gU la mano di Amalia. Egli diceva ieri 
a Enrico: [Tu mi hai scritto una lettera^ 
di cui tutti si sarebbero formalizzati 
fuori di mesta mi hai offerto là guer* 
ra^ o la pace, lo hd risposto alla tua 
minaccia j che potéve benissimo piglfare 
per un insulto f col volar qui in tuo soor 
corso • Ti ho provato in tal guisa j ^che 
volevo esser sempre tuo amico y e mai 
tuo nemico . Bisognerà però finirla in 
tutti i modi . — Finiamola pure , rispose 
Enrico ; ptirc/^ò non si finisca col diveh^ 
tar cognati* 

Vi ho scritto abbastanza « Signora ^ 
su questo proposito; ve ne parlerò più 
a lungo in voce , e spero, anche piesto* 
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^on ai pettiatìio pf^ {iàttSire i thè iroi^ 
«era f i^pofca alla letjcera wucjtavi da 
tlco , a cui vi assicuro ^ chp non gìovt 

ariA di Madrid • Appena ci giunger^ 
g;U^ita xiBf09t^ p andcremo ^. {qxp un ul? 
|ima visita al Conte Rodrigo » Credo ^ 
ciuf ci cdnVenga questa lit]ba|iitV^ I| 
giorno dopo alla nostra udienza di aoi^ 
gedoy ci mettiamo assolu^t^^m^ntie 
piaggio péj: Amaya • 

I) JP.. deir Isola è (Zittito qjxtótfi mat- 
tina , è anderil al tmo djestiiTip ^ sibppur^ 

fni9 aio tlon g]' ìuvììl U» contr' ordi-^ 
che 9en2,a 4*itbio fiotx grinvier^i^ 
quando non ]k> erigiate. 

J^cU' atto 4i aigilJjifT ]U prWent* ^ jì 
yo&tco figlia Di.ego , mi jha portato un 
irìgUirtCO;, cb|( .gU l)a «crìtlo ijiJGont^ Rct^ 
^igò . Ve lo accjbidp .cgjla nojit^à cfpU- 
ca • Vói vedrete , che ci Uganda a chià<» 
mare per il dì 2o. Non potremo djmnq^fl 
jpartir^^ che jUl 4* 21. Me sj^ xìncf^sce 
Itli' tstxtàM « perchè ,sono Impazièntisfu^ 
.«P> di vederi^ iEni:;i^o ìooffuiLO d^ì^l^^n* 
fiale ^ e da Madtid« 
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I,ETTEIIA X. 



fiàdrigo di Là» Tormps Dii^p 

di Aifeyrò. 



pali' Esotitiàlo f$. OtiòWe IZ 



XXO sàputo , Sig. £)iego , ché ^oi 
«iece & Madrid da àici^tti gitìirni , e te 
conseguenza ho motivo di itiaravigliat*^ 

siii i th^ AoA mi abbiate fatcò aneofè 
ima visita. Tatto ^liesto gtotno sacli 

molto occdpàtò , tniv T iutièra mattina 

4«1 d) SO. di ^lièstft me4tf saiÀ a fni« 

.4Ì8po8Ì^ott4S . Véi vi ^bmpiacertCé ii| 
detto giòTiio di véhire a ttov-airmi alle 
itòi^e dellà diattiità, 0 fc eoódttrcòny(4 
il vostro fratello « 6 il Sig« MeiidOM t 
PrènderémO Ift dòcèólata irt fainiglla^ 
ésMn^iè , «hé Ai &eóiat* sàpetei 
ié poslb cQjit4rCj che vói avrete d«U| 
defec^n^a p^t i|%«st^ l&ia iétaitti » 
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LETTERA XI. 



fHego d* AveyYo a . Rodrigo di > 

Los TormeB, 

9 

Madrid i6. Ottobre I7.,..,^ 

Signore Alcuni affari molto ser|,e 
forse più che serj, sfortunati mi hanno ira-, 
pedito di pte venirvi • Enrico, il Sig. Men- 
do2^a ^ ed io verremo a casa vostra li"^ 
9o. di questo mese» alle ore nove della 
mattina . Dovendo mio fratello partire 
sen^a dilazione per Malta vi farà in 
questo giorno V ultima sua visita . 

Noi desideriamo infinitamente , Signo* 
re» che quanto vi compiacerete di pro^ 
porci nel!' abboccaAiento » che ci doman* 
date» ci porga T occasione di provarvi» 
che il più arden}:e dei nostri voti è 
quello ' di accedere a tutto quello» che , 
combinerà coi nostri doveri • 
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LETTERA M. 

ÌVenofslao Rat^imuki a Enrico 

d* Aveyro, 

Aranjucz j8. Qttobre I^..., 

•f T . ■ 

^ Ed^sera , mio caro Enrico , soa 
giunto ad Aranjuez . La mia intenzior 
He, come ti ìio detto, è di vedere, 
giacché sono in Spagna, tutto ciò , cht 
questo regno contiene di rimarchevole* 
Io me n' era fatto un' idea meschina , 
Aa quanto veggo mi guarisce dal mio 
errore . Senza uscire dalla Veccbia-Ca* 
stiglia io voglio r«ttn dopo V altro vedet 
Buon-Rttiroy Casa del Campo ^ la Florio* ' 
da , il Pardo , Senscala , Villaviciosa , 
F Escuriale 9 che ho veduto di passaggio 
e in tempo di notte ^ Escalona » Tala« 
veira della Regina. Passerò quindi nella 
Vecchia-Castiglia , per vedere S. Idel<p , 
fonso , fhe il Re attuale ama singolart 

* i 

9 * 
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Aence , e che quanto si dice 9 tuoi 
jbr diventare, come ha fatto suo nonno, 
«n altro VeaaitlM . Ottef VMÒ finalmente 
le Citta princtfMiU senza dimenticarmi 
nel Regno di Leome della vostra famosa 
Salamanca* 

Ta vedi , the mi assale di nuovo la 
manìa di andar vagando di quk , € di 
là } io fap amato stmfre i viaggi . La 
vira attiva, e il moto mi convengono 
perfettamente ; la wta •edtfitarìa , e k 
monotonia mi amma^^no. Quando sono 
a Malta , mi par essere in una pri- 
gione • La coserà* tefffociola Amaf t 
•olle sue praterie 9 collf sai» cascate ài 
ac^ua , coi suoi boschetti , coi suoi me*; 
laraiics mi sembsaiMi «àn sepoiceo ^ e se 
poa avessi a?uto d^ ayaati agli occb} la 
fua amabile sorellina , la (^ui vista stai* 
éandomi il sangue^ mi teneva eontinuaf 
mente svegliato, io mi vi sarei cengia^ 
to in una statua di marmo . vero 
tft, che qaesto gust# di agitarmi mi vie^ 

fi* aiMbi 4»! U109110 contante ^ clvt \a 
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ài distrfttte la mia imaginazione , e la 
mia memoria dagli arroti aofferti nelU 
fliia ingratii patria • Cirecl«rea£i tu , ch« 
il tempo della noue^è il tempo che i9 
èmo metto^ prtasameifte perchè è oa 
t^mpo di riposo ? Gli altri uomini allé 
fine d' un giorno di fatica sospirano di 
«oeicarai a ietto ; io ho fMinta a dormii» 
te • Noli ò * che io non dorma óome ua 

altro ^ ma per quanto pare, il riposo noa 
è omogenea alla mia orgaoiaaasioao ^* 
poiehè mi aceadt semprt^ d' essere sve« 
gliato dU' improviriso nel più fofte del 
apana da delle rimen&hranae f e da doU« 
Imagini , che fanno sì » «ho V ore della 
nottef 9 ootanto dolci anafae pte gli aven^ 
turati» siano per me delle ore di peno 
e di dplore . Ecco come son ifatco i dei- 
nostro Ordino di Malta aoto «ojamenttf 
la caravane - 

. Hp cominciato intanto le mie corse 
per Acaajttez , che ^ senaa debbio , pes 
quanto mi sembra è il più bel luogo ^ 
che sia neir uniyexso ^ Ii^aiun' altra par« 
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tt la natura ha riunito con tanta profila 
iiont tutto Ciò che fmò esser gradito 
dagli- uomini • Due fiumi ^ il 'Tago » • 
la Xamara si compiacciono di abbellir^ 
lo • L' àbbcndama delle acque vi produce 
senza sforzo gli effetti i più X^rj» e 
pittoreschi y e vi mantengono una fre« 
schez^a incaiitatriée 5 malgrado l'ardore 
di un sole abbruciente. Gli zàmpilli^ e 
le cascate d' acqua faniio uno strepito 
spaventevole^ e danno vita, ed anima 
a tutto ciò 9 che vi circonda . Ai quat- ^ 
tro ailgoli di una smisurata vasca sor^ 
gono degli alberi maestosi » da ciascuno 
dei quali s'alza una fontana , che giun-* 
ge a settanta piedi d' Altezza . Flesso «l 
questa vasca si veggono tre belle statue 
di marmo di una forma elegante » dili- 
• cata ,cd affatto vcilattuosa. Esse rappre-^ 
sentano le tre Grazie, ed una 9 ti assi^ 
curo, che somiglia, come Si somigliano 
due gocce d'acqua , lA ' tua amabilissimai 
sprelk. Gli animali in questo sito in- 
ctnt^ito sembrai^ che perdailo la loro fé* 
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tocia . ^ iocanmiio per la via dei ciit* 

ghiali^che si lasciano avvicinare^ e ac« 
<£atttzar6« Vi ai veggona, comr & Nat 
|K>li dei cammelli 9 che portan carichi 
e some 9 e delle carra strascinate da bu^ 
fall 9 che si guidano mediante alcuni 
anelli 9 che penetrano nelle loro najtici. 

• 

Sé tu noit hai. vedkuto le sue grotte , i. 
suoi giardini, i boschetti ^ le sue setter 
fontane, tu non hai veduto nulla . Quan^ 
to a mé, se noh avessi un pò deH' £breo 
errante sulla terra , finirei qui i miei 
giorni . Son . certo j che quando intra- 
l^renderai i tuoi liinghi viaggi, tù non 
vedrai in veruna banda niente di sì de- 
li^ioso , e sì bello. Quanto più vivo 
trst vtu, tonto più mi coaferiiio nella 
idea 9 che la vostra. Spagna non $ia co^ 
nmciuta dal restante dell^ Europa , e 
cIm altronde mm m ne sappiana ì pce^ 
g] , e il valore • 

Io ho lasciata- il mio Ckrlo a Ma* 
drid , perchè ai trovi del daxiaro , 0 

me ne rimetta « poiché ci bisogna del 
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danaro anche pér viaggiare • Carid è iin 
giovane pieno di risorse ; fa dei inira«^ 
coli^ e la sua ^industria è non solo ma^ 
ravisliosa ^ ma anche inesauribile . Se 
tu hai da scrivermi, consegnali le tue' 
lectèré. Egli saprà dove recapitarmele ^ 
l^erchc è al fatto del mio itinerario. 

Credo assolutamente^ che tu non sia 
per partire così per fretta alla volta di 
Malta . I tuoi amori ti tratterranno lun« 
go tempo a Madrid • Chiara , la Jjella 
Chiara ) ti ha incatenato al suo carro ^ 
ed eccoti impegnato in tm affare , che 
non ti permetterà d' a^entarti • Io ti ri- 
peto, che t'offro i miei^servig; su tal 
particolare ; non* iio.veruiì rancore pei 
cattivi complimen^ti , che mi hai fatto * 
Se tu gli accetti , non ti chieggo più 
di quindici giorni, per raetterti in px)s-* 
sesso di quella che adori . Fa d' uopo 
non aver riguardi ^ e pigliar la piazza; 

assalto , se vuoi esser felice • Ma tu 
dovresti intender poco questo linguag- 
gio . Tu non conosci , certamente , che 
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^tiella dèlie occhiate e dèlie sèrenatè « 
Non bisogna fare all' amore degli anui. 
inciert iienza* osare di dichiarar frafirca- 
mente la fiamma^ che ci tonsama, itUa. 
tiranna del nostro core . Se tu batti ciuc- 
ata strada tappotto alla ttià Dulcinèa ^ non 
concluderai nulla» Entreranno di mezzo 
fra Chiara e te dei rivali, delle caitierie* 
re 9 * e la finirai col riuscire lo sciocco 
eroe di un tristo romanzo. 

Ti prevengo Intaiito , ché gira pel 
mondo un certò Montéliriòs ^ che sosptréi 
egualmente per Chiara . Se tu nfe dubi- 
ti , interroga Carlo . Egli ti dhra ^ che 
è arrivato nella locanda , ove alloggia ^ 
un servitore, per nome Tommàso, col 
quale ha stretto subittf Amicizia , pe^- 
chéf egli pure è nativo, della buona prò-* 
vincia di Francia , che si chiama Nor- 
mandia . Ora a detto Tontmàsò gli ha 
raccontato p che il suo padrone , Capi* 
tano di vascello, e che si chiama Vin<- 
cenzo di Montelirios ^ era arrivato a Ca« 
dicQ f e lo avea spedito avanti , pei: 
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preparargli un alloggio sontuoso a ]V<à-i. 
érid % il tuo padroni dunqite & moZto 
ricco f gli domandò Cai lo. ~ Nò, gli 
rispose Tommaso , /wa siamo per diven^ 
tare . Venghianm a Madrid apposta ^ per 
is^safe la figlia unica del Ministrj^ del^ 
Querra s noi siamo alla Corte benU* 

simo wditti. 

Enrico ! non trascurar questo avviso } 
rifletti quindi , che hai per secondo vU 
vak il tuo proprio fratto . Si , il tuo 
proprio fratello ; ne son siciuo . Io non 
posso spiegarti coii quale interesse con- 
templava (Chiara il ^otno, in cui Gus« 
mano venne a farci visita^ Quando poi 
egli ia vedde ai tool ginocchi i lessi 
nei suoi occb) un v€to dispetto . Tn eri 
ttc^po occupato , per poter osservare 
tutto ciòr. Allorché Chiara fft partita , do^ 
mandai a Diego , cosa le ne paresse . 
^ ^ Io mentirei , mi rispose , se non con» 
fessatsif che Chiara di Los Tormes mi 
è parsa una persona perfetta . — Cioè ^ 
Akc 9 ^lU vi riconcilia seflift dubbi<» 

% 
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coi Los 1 Tormes . — Oh ! riconciliare é 
un altra cosa , Ratziouski ; io non dic0 
questo . — Che dite voi dunqile ? Ma Iti 
diciate, o non lo diciate, egli è certo 
sempre, cEe fin d' ora voi siete real* 
mente il rivale del vostro caro fratello; 
Sapete voi bene tutto il male ^ che può 
nascere da qtiesta . rivalità ? Sapete voi 
bene* cosa è una rivalità tra due £ratel^ 
li? Sapete voi bcjne tutte le conscgueh- 
se , che può produrre? Sentite , Ra-< 
t^iouski , non bisogna , che la vostra 
imaginazione svolazzi più della ^ mia ^ 
Primieramente io credo « che nè io/nè 
iilio fratello sposeremo Chiara giammai 1 
In secondo liiogo io amo mio fratello^ 
e mio fratello ama me i Io sono il lìiag^ 
giore , e i diritti del primogenito ii^ 
Spagna son qualche cosa.- Mi danno una 
tal quale autorità sul mio fratello mi^ 
nore, ed io saprei prevalermene, se fosse 
necessario. -^Ma voi tenete il linguag- 
gio dei despou.Ein <;he faté consistere' 
questa autorità? Obliate voi^ che 1# 



Digitized 



m 

leggi medesime , in Spagna come negli 
altri ^atsi , iMciam il diritto di sposiM 
se quella che si vuole sposate ? ~. Voi 
la sbagliate 9 Ratzlouski; voi siete mill# 
leghie lofìCano dallo mie idott* Io diMr^ 
che se Eis]:Ì€o y ed io amassimo la me^ 
desima persona y e V amassimo PtmeA^ 
duo aUa follìa , noi ce b diremmo cao^ 
didamei^te con qaella franchezza , che 
iee esservi tra due Woni fratelli . Id 
esigerei quindi » che 1& f ersona amata 
si 6pieg2ls^e con istessa franchezza , e 
se Enrico foeso il prefisritOy esigerei > 
«he Enrico la sposasse • Ecco come mi 
prevarrei della mia autorità. Vò anch4^ 

fiù olire • Quando pure > il che è àsso« 

lutamcnte impossibile^ la persona amiatal 
^étendesse di aver per noi due ud egua^^ 
y a^aieUe ^ ebbene ! anche alloca tsi^ 
i^ff^i che Enrico mi lasciasse la soia 
fiQrzione della felicita che desidero^ vale 
a di;:€ » la soddisfazione di esaej: pef> 
fattamente felice . Anche dunque in que-< 
^ itf^efi BnmQ in vigor dell' auio^. 
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ntk 5 che mi secorda il diritto di ma^ 
frascato , la sposerebbe • n 
- Vane lusinghe, mio povero Enrico i 
£^ bensì vtro, ebe Voi altri Spagnuoli 

S'ete di questo gusto « Scommetto ^ cha 
i ragioni nelF istesso senso di Diego %. 
Ma tatti questi bei sentimenti i^on soa 
|;(U9nÌ9 che a figuraci in quei romanzi 
m cui tutti i personaggi spno gente dab- 
bene. Nofh accade però così nel casa, 
ordinario delle pa^ifioni , Non siam noi 
thele gaidiame; sano esse al contrario^ 
che ci guidane^» e ci^goYcir^ne • Ricpir- 

datidel/oto volentevi ductuit ^ nolentmm^ 
qae trahunt d' Ofa»9^ che nei tutti ab« 
biamo ammirato una VQlts^r Metti le 
passioni in vece del destino , e tu avrai 
dipinte al naturale la tua oitiiaziene* 
Voi fate i bravi ^ tuo fratello » e (tt » 
fiere li(,è non vedete ancora il pericola ^ 
<rhe in un mo^o tndeiesmiueita, « in loiv* 
ta^i^anza. Aspc;ttate9 che aia vicino ) e 
cbe si scorga tods oculis^ e mi darete 

«ilota, V m»^9 Velo» le tosire mm^^ 
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Checché ne sis , ecco a huoii' conto 
due rivali , senza computar coloro , che 
ci sono ignoti. Ora, io non veggio al- 
tro rimedio agi' imbarazzi , nei quali ti 
ritroverai 9 che. quello di prevenirgli col 
trattar V affare con franchezza , e senza 
il minimo riguardo , e coli' imposseSf 
.sarti y giacche tu siei il primo di data» 
deir oggetto , che tu desideri ardente- 
mente. Tu farai al più, come ti pia* 
ce 9 ma fissati in mente, che se tu non 
Segui il mio consiglio , e non accetti i 
miei servigi, cu avrai luogo di pentire 
tene . • 

La tua Chiara è veramente bella , v«f 
ramente degna d^ esser posseduta, e 
merita senza dubbio la pena, che ti| 
prevenga i tuoi rivali. Io ti assicuro, 
mio caro amico ,.che se il mio core non 
fosse dedicato intieramente alla tua so- 
sella , ed io non fossi costante nei miei 
amori , mi metterei io. pure . in. fila , mi 
dichiarerei tuo rivale,^ sarei vincitore,. 

c padron dtUa pia»sa, meptrechè tu ti 
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tratteriestp esitando ^ e andando tencon#. 
sulle batterìe 9 che dovreste piantare « 
per attaccarla . 

Ma io sono generoso, mio caro Enri-! 
co 9 e i^ofi voglio lottare col mio afiiic^ 
migliore dall' altra banda io sò anche 
fare dei sacrlfiz) all'amicizia. Ti'ced^ 
dunque Chiara > e mi attengo alla tua 
sorella. giusto, che ognuno abbia la 
sua. Io avrò dunqu? Amalia, e Favrò' 
ad onta delie prevenzioni» delle quali 
si avvelena il suo spirito. Anderò a ri« 
vederla, neir occasione dei mio viaggio 
a, S. Idelfbnso , che non è molto lonta<» 
no d* Amaya , e spero che tcrminerema 
in queir ab]>occamento quesiso piccola 
negozio» e che non durerò fatica a farla 
confessare , che è Mendoza , per cui tu 
persisti ad impazzare, quegli che vi affa- 
scina a tutti lo spiri tp. Non vi è al 
mondo un secondo esemplo d'una &mi^ 
glia, che si lasci in tutto e. per tutto 
governare da un sol uomo. , s.enza che 
^i dia la mifliilift ^eoi^ di ricerc|i^f , quali 
* 3 h 
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ffoss^m essere le sm mire .Io ne 
Utimimr^ ìoì 0 ^egga, che non ecMw 
molto disinteressate • Gli - predico bensì » 
éhe à fremte éi tmtì gli strattagemmi^ 
kbe porsk in opera, la. mia attività ^ém 
sa superiore alla sua astuzia « 
< Aààim , fiarieo ; quando tu Yof Mi iia« 
piegai-mi a tuo prò, darò sempre tutte 
tuo • Se contro la mia aspettativa tii 
faitissi pei Malta , prima che potetti 
raggiungo^ti,^ tu lo larai sapere jt 
aiHachè meco stesso mi decida àeh^ 
ko aceem^pagmetì , o iMeiarti partk 
Id • Io non ho bisogno di dii'ti un altre 
volta ^ che se Gusmano noto le ftnisce , 
• ehm ti sia «ecessai^o un jieconAo, tiji 
mi troverai a tua disposk&ioiie in qua« 
kmque t9fD0UL parte de!^ tfoado co fA»^ 



} 
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Amalia d* Aveyro a Enrico Avertè 

suo ffftUilO . ; 

Dal Castel d' Amaya Ip. Ottob. • . . 

O ti ho «catM » mi^ ìdém En# 
«ICO t da mako tcm^o } e 1' infifigardag« 

nqiì entra ptr iialla Mila mta can* 
duetti • Tutu la «pl(ia è ataca d* tma pio 
<ipla lonalattia » che ho Boflevto » e della 
qiialt adMflo mi aeno rtitalnUea peré^Ci 
aaneiite. Si è ramato per vcatip^uactro 
otr^ cha potc83' assere vajolo ; facendo 
•craalmatifie in Anatra ^nMca 8^ac«va!# 
malattia ua guasto orribile in molti 
visi avvenenti » 9icccme il mio non è 
molx» leggiadco , era naturale il reme^ 
te , che il vajolo non mi sfigurasse pec 
l' affatto. Non era però vajolo, f|ia nem^ 
pUfiemeate Tisffetto delta criie » che iHi 
provato fUa parcenji;» d^ mio fiateU^ 
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ì>iego. Oi avete orribilmente inqtiiè- 
tati col vostro Gusmano ; avete fatto 
pianger la mamma dirottamente • Bito* 
gnava vedérla appoggiata al mio letto ; 
bisognava sentirla rammaricarsi del At^ 
•tino 9 che T avea resa sì sventurata » e ' 
gridar quindi: 0 miei cari figli f mio 
caro Diego ^ mio caro Enrico » siete ilot » 
che accrescete i miei dolori » che aumen^ 
tate le mie pene. Doveva io mai aspet'^ 
tarmelà f povwi figli ! aggiungevi^ di su^ 
bito , perchè non vi ho costretto a re* 
Hare ai miei fianchi ì Fertìhè éi ho lo^ 
sciato slontanare da vostra madre ì Ah f 
forse in questo istante si liérsa il lorò 
$angué f ...i Forse . < ; . 0 mio Dio 4 escla-^ 
filava dolorosamente 9 5é debbo giungere 
ts questo eccelso di disgrazie , non pó^ 
<^ mai sopportar In i^ita . Ebbène ! mitt 
cara Amalia^ soggiungeva alloira^ iù 
tuverò per te sola y jìia nò , nò , mia 
tiara figlia 9 ripigliava stringendomi lè 
Alani i. non sera così: consolati^ guarii 
9eip rims ti affligger (U troppo ^ tu rèf 



modem i tuoi fr4i^U / imi gli rivedrei 
mo I tu rivedrai anahe tuo ftgdre • Ah I 
fual giorno mai per m$ s(irh quello , 
Vcia sarò idroondata d^ tutio qnqnt^ £9 
omo / 

Vedi y mìo caro Efirìce ^ in quali a£i 
Ianni abbiam passato le giornate inrie^ 
re ^ finché non ci è stata recapitata la 
lettera del Sig. Mendc^a,ehe ci ha uit 
poco rinfrancate. Presentemente , mw 
buon amico ^ mi ordina U mamma di 
dire a ce 9 e a nostiso fratello Ùiego , 
che vi proibisce con tutta T autorità^ 
che ha sopra di voi^ di non aver che 
ÙLtie eoa Gusmano ^ fintantoché non siasi 
ritrovato nostro pad^e. Ella prega poi 
. si Sig. Mendoza di non permettervi ogni 
ulteriore intrapresa «al proposito.^ pet 
qualsivoglia considerazione , o ri flesso ♦ 
Dice pure la mamma , che bisogna ^ 
ti prepari immediacamente a pai?* 
tire per Napoli, affine di essere a por^ 
tata del V. deU' Isola, o ài secondarlo » 
»e è AMcssario . Jbi.tal guisa, «io car» 

Jt 2 ^ 
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Enrico! $ è chtftto » c&e àoiti. beii preìsw 
godere della consolazione di rivederci y 
€ che questa Consolaanone sarà di cor« 
tissima durata p poiché appena ti avrà 
veduto 9 bisognerà, depararsi nell' istanE<« 
tè • Ma Io esigè la feiicitk di mio pa- 
dre ; è forza dunque il sottometterci é 
questo destino , bené inteso , che c' in- 
dennizzeremo delle nostre pene , quan- 
do saremo tutti riuniti^ come spero ^ e 
come chieggo continuamente à Dio . 

Non ti parlo 9 mio caro Enrica , del 
tuo cattivo Ratz'rouskt . Io non amo nè 
il suo viso pallido , nè i: suoi capelli 
rossi. RijDento anzi per lui una vera 
simpatia 9 e ti consiglio ad imitarmi. 
Non posso esprimerti qual' sollievo io* 
provi* y dacché è partito di qiìa . Ti do« 
manda dunque in nome deir amicizia 
eon cui m» riguardi* » dt prendere in mo- 
do le tue misure Y che io non lo vegga 
mai più . Ti assicuro , che non è degno 

esser tao amico . Il suo Carlo è delP- 
istess9 caUbio . Qiceva cento iqipertir 

♦ 
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ìnnzé a Tetesbia^ che ne ftveva vera<< 

mente paura. Siccome è furba ^ e ca:&^ 
tiveìla air estremo , ella spiava tutti i 
suoi andameiui i senaa che se a' accot» 
gesse Mi ha raccontato ^ che una se* 
ra passando d' avanti alla sua camera 
sentì dello strepito ^ ed ebbe la curiosi* 
ta d' osservare pel buco della chiave ^ 
per sapere quel chè ti facessero • EU 
la vi vidde di$tintali\ente 5 mi disse ^ 
Ratziouscki vestito da turco . col tur-' 
bante in cesta ^ e con uin pugnale alla, 
cintura , che passeggiava gravemente. CO7 
me* un Muftì ; che gestiva btzxarramen« ^ 
te i e pronunziava delle parole f eh! cìUl 
non comprese y petch' erano in una lin^ 
sua straniera i intese sohante ^ che ri^ 
peteva sovente il nome di Maometto ♦ 
Ai^entrcchè Ratziouski faceva tutte que- 
ste buffonerie ^ Carlo stava ritto d'avana 
ti a un baule pieno di vestiti 5 dal qua« 
le cavò fuori un altro abito alla turr 
ca } questo secondo travestimento era 
senza dubbio ^er lui. Ella udì quindi ^ 
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^b#CadÌ9 dictira^ suo padronef In w 
fuk$ Signore^ codtM» t^e^ma vi toma 
m, mmranfiglii^ / io mm m^^ se il mio 
' star^ tanto béiM. Voi aveu ragion 
fie, bUogHCL tentar la nostra sorte tra i 
tur^i* 

Vn eltML «tra » Teresa passando ò/^ 
nuovo dalla poeta di questo sctauratai 
Carlo 9 fa presa patimento da)la curio^ 
0kk di vedere quelche faceva • Osservò , 
che aguzzavi un lungo pugnale ^ e che 
fliocteiidosi .poi in guardia con questo 
stesso pugnale contro d^una figura e^&<* 
giata in «n arano, sonlnrava di vo« 
lerla tra^g«e. £Ua si spaventò tanto 
E tal vista , che dopo » q[uando s' im« 
bfl«€et«. in (kiio^ foggiira via a catto 
gambe • - 

Tu capisci ^ mio caro amico , da quan« 
to fi racconto di Ratssiousfci , ch^ io aè» 
%en lontana da darli giammai il mid 
cuore • Anche nel caso , che non fosso 
. professo dolF Ordino di Malta ^ io non 
aivroi per lui il nunimo |rasp«fio« Ec^. 
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eò£i ii primo atticold delU mia prof^a^^ 

«ione di fede, è ti asMcttroi che non vi 
scemo» nè vi accreflcó nulla é Tu Votte^ 
sti sàpere adesso ^ 86 pdr caso conOséo 
gualche Cavaliete) che iù ami più di 
un altro . Sì ^ lo cohosco^ Enrico } id I4 
ionosco 9 é lo dic<r fìranttménte i Noft 
sò far tntdC€to di una cosa 9 che ben lun« 

gì dal dslimi dei rimorsi^ Mi pOne la 

cosciènza periSettam^ntfr ìif - quiete . B 
non fo a te solo » e con questa franche^* 
za cotal toniidenza » la fo alla mammai^ 
e a tutt^ il mondo « Tu Vedi dunque^ 
che non ho ver un bisognò di mettere 
eulia'. sc^praccarta di qdèsta Icfttèra ) Pèf* 
Enrico soto^ perchè qucfUo che ti scrivo ttt 
lo puoi dire a chi lo vorrà sapere . Ma^i 
tu mi domanderai) e chi *è il Cavaliere^ 
ohe ami più d'un altro? Ohi questa è 
un' altra cosa ; questo appunto è il mio 
segf etoji the ndn rivelerò sè^ non quandp 
farà^ di ^isogno , e noi godremo là * pa« 
ce^chext vlen tolta dall' assenza df mio 
f adre . Sqoo poi molto ^ sicfKè^ ^h#: ^uaft» 



fedite « io. I9^«ek9»» * Pi9g9 » ^ «rpi «9* 

pku4it*;¥io "M* ;S«^lpa , e il Sig. 

li^ %)«fkst9 iHiiyfe, «4 '«i^ tLVsk U 

auai« , cbir ti h» ìàtto . Tu sea9»> 

ésjhìàpà* «.concài 9 il tuocox0 è oaa* 
ìaxfii dimmi à»a^*» uAa volta, chi ù 
Imi «tfieiMN» «^atm suUafeCta? IPamau 
^ftfcve , 80 w fiavf. ocUa €110 ctoct ^ negli 
impegni , elle aiei p«ir iponuarre » «d ia 
«lire fMMi4ieiMBÌ9M Moona, di che ou» 
tese un potfi» la ^ «eiBcìen^ . 

Non «unite à* avvantaggio, perchè t« 
tupfiorieaci w 9^ malizioM, «d «• 
non voglio esitjrlo teco : font anche ti 
«fliggetei , ed ie <i dico con ratta k 
•iaceritk lieUa mia anima* che vorxci 
pitttcoNo il vajolo,eiino la morte, che 
«agionatti la . minima pena . Ama «empre 
4i«i^ite Ì^AsMlUki ni lcli«e> «orna 1$ 
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sartmo tatti al ritarno di nostte padre. 
Ecco tutto ciò^ che dtsidero 'dal mio 
caro Enrico, di cui sarò seuij^re, qua* 
lun^ue cosa egli faccia, o divenga , la 
«ua buona ^ e aiTezionatisgima toxdl* » 



Fine del Tom. t. Tett. tlE^ 
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